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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ti nostro regimo democratico si deve 
sviluppare a seconda del nostro genio nazio* 
naie ed esso avrà la sua Impronta che non 
sarà nè americana, nè inglese, nè francese, 
nè sovietica, ma italiana. 
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A NOME DEI LAVORATORI TOGLIATTI RISPONDE AL GOVERNO DELLA DISCORDIA 


Combatteremo una grande battaglia democratica 


perchè l'Italia ritrovi uno slancio unitario di rinnovamento 

t»- . - - - — - 


Solo un Governo che rappresenti la grande maggioranza democratica e repubblicana deb 
VAssemblea ha i titoli di legittimità per dirigere il Paese nello sforzo di ricostruzione 


i flssemhlea ha i titoli di legittimità per dirigere il raese nello sforzo eli ricostruzione 

Un abile discorso di opposizione di Gronchi provoca la collera dei gruppi liberale e qualunquista 

T | | • a-fc • | « | ni, avete formulato un program-’ ja proposito di questo problema.!Ora. quando si è andato a cercare,]minali aspetti dell'attività di que- 

mnnnrni p Kuppmi^rli ma economiro che per la sua! un dissenso fondamentale fra ijquando si è voluto cercare un sto governo. Ma lo abbiamo seni- 


Lombardi 

attaccano il 


e Pacciardi 

Cancellierato 


A meno di 10 ore, dalla este- 
m’?rue seduta di ieri, '. assem¬ 
blea costituente è tornata a riu¬ 
nirsi stamane nell'aula di Mon¬ 
tecitorio. 


l'aula il senatore Benedetto Cro¬ 
ce, Pacciardi prosegue notando 
tutta la pericolosità della situa¬ 
zione che si è andata creando la 
quale a suo parere costituisce 


Siamo alle ultime battute di .una minaccia per la stabilità del 
questa drammatica tornata par-j regime repubblicano, 
lamentare e gli interventi dei 


ni, avete formulato un program-] 
ma economiro che per la sua 
riuscita ha bisogno della fiducia 
di coloro che sopportano' i mas-; 
simi sacrifìci, le classi lavoratrici. 
Non potete respingere questa fi¬ 
ducia. Ciò oltre tutto sarebbe 
molto pericoloso per voi come 
partito: fate attenzione al peri¬ 
colo che Togliatti si sostituisca 
a Giannini nella guida di tutti 
gli scontènti. 

TOGLIATTI — Noi pensiamo 
soltanto all'imeresse del Paese. 

PACCIARDI — Noi non abbia- 


leaders dei partiti si susseguono 


Nella politica interna con la ] mu altro mezzo per fermare la 
linea scelta da De Gasperi noi D. C. su questo pericoloso sen- 


a ritmo incalzante. De Gasperi 1 andiamo fatalmente verso la co-jtiero — afferma Pacciardi che 


siede in permanenza al centro 
del banco del governo e correg¬ 
ge le cartelle deH'ultimo appel¬ 
lo che egli rivolgerà all'assemblea 


stituzione di due blocchi con-j votare contro di voi (rumori al 
frapposti. E questo non può ri-! centro). On. De Gasperi se voi 
spondere alla funzione detèa D.i avrete oualche voto di maggio- 

_ CV la sua funzione non è quella I ranza pesate questi voti perchè 

subito prima del voto. La prima, di fare da guida alla destra. Fa-| vi peseranno come una cappa 
ora e mezza è occupata da sner-,»’cmo di tutto — dice Pacciardi j sulla vostra coscienza, 
vanti discorsi di deputati di se-J— per impedire che il paese si 
condo piano che illustrano i loro divida in filo-comunisti e anti- 
o. ri. g. I comunisti. 

Alle ll.àn ha finalmente la pa-[ Voi, prosegue Pacciardi rivo! 


Terminato cosi tra gli applau¬ 
si il discorso di Pacciardi, il pre¬ 
sidente Terracini dà la parola 
al compagno PALMIRO TO- 


rola il segretario del parlilo dicendosi ai deputati democristia-'GLIATTI. Sono le 17,40. 
azione RICCARDO LOMBARDI ! 


Il discorso di Lombardi 


! 


Lombardi inizia subito con un 
attacco all on. Nitti che nel suo 
discorso di alcuni giorni fa ave 7 
va definito la - piccola intesa » jonorevoi 
il «grande malinteso ■*, accusan-ivolta, se 


Parla Togliatti 


do partiti del centro-sinistra di' 
andare a caccia solo dì portafogli. 

La replica di Lombardi è pie¬ 
na di contenuta violenza. Nitti — 
afferma il segretario del partilo 


« Signor Presidente, signore.. A gennaio la crisi scoppiò sen- 
colleghi. E’ la terza i za un voto dell'Assemblea, e cer- 
non erro, oppure lajto fu difficile comprendere per 


quarta — se vogliamo tener con-‘che fosse scoppiata, dal momento 
to anche della discussione che'che volevamo respingere determi- 
segui l’abbandono da parte del-j nate, antipatiche interpretazioni; 
l'onorevnle Corbino del suo pn-!^ alla fine assistemmo alla esclu- 
jsto di Ministro del tesoro — cheLione rial Governo dei partiti che 


d aziono è costituzionalmente; • in ques ( a Assemblea, discu-Lj -: OS iiono chiamare del centro- 
,nc ap ,cr a comprendere' a re, r | tiamn della formazione d, un| y l n i^ a ° La S pe^. non ri¬ 
fa politica italiana del post-fasci-iQ 0 verno. del suo programma. deLr U Hp chiara. 


Lombardi critica anche il 


modo come esso a noi si presenta.; 


smo. 

L'on 

tripartito, per il fatto che i so-]. Der 
ciaiisti ed i comunisti non sareb-jjà? P 

boro riusciti a superare con la , 1 c l 7 • 

i___ erano dominate da un certo ini- 

loro pura prcsonzA fin oatscoiii. « XT • ? . » v 

-a; ; Dnrhzzn. Non e mai avvenuto che 


E tutte le volte, fatta eccezione! 

la prima, abbiamo sen-j 
tito che le nostre discussioni! 


Si apre oggi una scissione 



a proposito di questo problema 
un dissenso fondamentale fra i 
differenti partiti che costituivano 
il Governo, anzi fra tutti i par¬ 
titi deH’Assemblea. non c’è mai 
stato e non vi è. Quindi non vi 
erano nemmeno qui ostacoli. 

Nessuno ha detto che non si 
dovesse mandare una missione 
negli Stati Uniti per risolvere le 
pendenze con la Repubblica nord- 
americana e trattare la questione 
degli aiuti passati, presenti e fu¬ 
turi alla nostra economia, per la 
sua ripresa, per la resurrezione 
del nostro Paese. 


Il doppio gioco 


Nessuno si è opposto. Anzi, a 
capo della missione che andò a 
trattare questi problemi, fu po¬ 
sto un collega di Darte socialista. 
Il dissenso quindi non poteva es¬ 
sere. e non era. su questo punto, 
che poi ha avuto così grande ri¬ 
lievo nelle polemiche della stam¬ 
pa gialla n della stampa nera. n. 
se volete, della stampa giallo¬ 
nera. 

Si dice che il Governo non fun¬ 
zionava. che vi era il doppio gio¬ 
co dei comunisti. Naturalmente! 
Che cosa non si dice rii male dei 
comunisti? 


Ora. quando si è andato a cercare, 
quando si è voluto cercare un 
motivo che giustificasse la crisi) 
gettandone le responsabilità sopra 
il nostro partito (il quale cosi si 
sarebbe reso colpevole di aprire 
la crisi, violando determinate 
norme di solidarietà ministeria¬ 
le), credo che si sia trovata co¬ 
me prova decisiva una frase nel¬ 
l'articolo scritto ria un resocon¬ 
tista parlamentare che riferiva 
voci diffuse per ì corridoi di 
Montecitoro. rosa di cui nessuna 
direzione di partito è responsa¬ 
bile. perchè noi nostri giornali¬ 
sti è invalsa l'abitudine di rac¬ 
cogliere e riferire liberamente 
voci. 

Anche questa questione del 
doppio gioco non riesco a vederla 
cerchè concretamente non mi ven¬ 
ne mai po' a. nè prima di aprire 
una crisi, nè in sede di trattative 
per costituire un governo. E’ ve¬ 
rissimo che noi. pur essendo in un 
governo, abbiamo critirato deter¬ 


minati aspetti dell'attività di que¬ 
sto governo. Ma Io abbiamo sem¬ 
pre fatto o per sottolineare il 
mancato adempimento di punti 
programmatici stabiliti in comu¬ 
ne all'atto della costituzione del 
governo, oppure — si permetta 
che lo dica — per frenare una 
certa 'endenza che notavamo nella 
parte democristiana con la quale 
Lollaboravamo al governo, ad una 
eccessiva invadenza nell'occupa¬ 
zione di una quantità enorme di 
posti, mentre noi ritenevamo c ri¬ 
teniamo che occorra in questo 
campo una prova di maggioip 
imparzialità e serenità, soprattutto 
da parte dei dirigenti e dei mini¬ 
stri di un governo di coalizione. 

Quando poi si aprì la crisi, di 
che cosa si parlò? Di far parteci¬ 
pare all'opera governativa deter¬ 
minati elementi tecnici che potes¬ 
sero aiutare il governo con i loro 
consigli. Da parte nostra non v en¬ 
ne fatta opposizione. Dicemmo: 
v a bene, discuteremo i nomi. 


Dalle esclusive dei liberali 


al tentativo delPou. Nilti 


Montecitorio: parla Togliatti 


Oggi ci troviamo di fronte ad! 
una rottura più larga. Si apre oggi' 

in questa Assemblea una scissio- ! «ione di colpi non so però bene'dell’orchestrazione della crisi at- 

ssa si-jtuale. e del resto tutti ne sono 
in una:convinti ormai; tanto è vero che 
rehbe: non appena il risultato fu rag¬ 
molto pre- ) ziunto i toni furono abbassati, 
partiti? ! Coloro che prima avevano par¬ 
si que-jlsto di catastrofe imminente dis- 

pohtica. sce-iquello che si Presenta a noi comej^' 1 " li^ partit ì nel pe T?.° ch « ™me-\*era: No. la catastrofe non è poi 



attuare una certa A 

gliere tra la possibilità di colpì- ' nuovo, con un precedente deli¬ 
re certi interessi invece di altri.Iterato dell Assemblea, con una |ro aventIo conc iot to nel Paese Oso 


jgioranza dei suffragi e li raccolse- 


Sta di fatto, dice Lombardi, che (precedente discussione e un pne 
per uno strano caso le idee e le cedente schieramento nostro, 
teorie dei tecnici indipendenti jQuesto non è mai avvenuto, 
coincidono sempre con gli mte-i La cesa grave, caratteristica., 
ressi dei capitalisti. Lombardi ri-; però, del regime nel quale noi 


datamente precedette alla crisi? tanto vicina, la catastrofe non 


tiene anche giusta l'accusa di sa -1 viviamo — e vi 
botaggio rivolta dalle sinistre ad : aspetti particolari costituzionali 
Einaudi per il mancato rambioidi questo regime, dei quali mi 
della moneta dal momento che occuperò in seguito —- è che nel 
egli stesso ha potuto constatare] modo come le differenti crisi, 
che vi era in Einaudi la detenni-] «ceppiate in regime repubblica-] 
nata volontà di impedire il cam-mo. sono state aperte, condotte.; 


Parlo del periodo dei due, tre.' ci sarà nemmeno! cioè ritorna- 
ìata *lV'iVueMVòne*istitiiziona*Ìe' ove ! Quattro mesi precedenti. j rono 3 quella che era stala selli¬ 

la posizione di uno di questi par-j Prima di tutto non vi fu diver- . Pre ja po.-izione no.-tra e dei col¬ 
miti fu equivoca) sulle questioni ‘genza sostanziale di opinioni re-!leghi della sinistra democratica, 

j{fondamentali delia ricostruzione!ralitav emente al giudizio sulla, c - rii , - 1 

• -■*- - -- e politica! Concordanza, quindi, nel giu- 


sonn certi (della nostra Patpia. sulle questio-] situazione economica 
rionali I ni economiche e sociali decisive ‘del nostro Paese. 

Vi furono stonature 


jdizin della situazione. Concor¬ 
rer la vita degli italiani una! Vi furono stonature, lo am- j dltTrminare 6 Eh SbtoSlivV fo"n- 
prnpaganda analoga agitando;metto: vi fu da parte degli espo-1 damentali delPazione economica 

programmi ì cui punti fondamen- >nentl del partito democristiano.* e pn ii t , c? del Governo nel nio- 
: tal. sostanzialmente concidevano.. particn iarmente del Ministro j me £, to pi0?pn te. indicati e dal 
.. . 11 fa . tto e dobbamoj d pj Tesoro e del Prendente del) Pres jdente del Consiglio e da; 

bio attraverso espedienti 'emiri, manovrate, chiuse, vi p «empre!P orri 1 problenirt. perche que.- ; Consiglio, una narticoljre ar . cer \"; Ministri di parte democratica 
Dopo aver chiesto al contentato qualche cosa chr rerlnnieno rottura. Perche e di\isa inumazione di toni allarmistici, cristiana, e da noi e dai compa- 
Sforza se il governo intenda arie- ■ dimostra che noi non sia’ o a^-j ^ l ue?,0 modo oggi la nostra As -1 pe^^imismo. rhe altri partiti^ in-i socialisti come necessità di 
rire al piano Marshall, l’on. Ric-!nora ritornati, con nima eoscien-jfiemblea? Perchè si sono divisi: vece respingevano o avrebbero-salvare la lira, lottare contro la 
cardo I.ombardi conclude il suona e convinzione, alla retta prs-jin questo modo e «i affrontano, voluto che fossero moderati. ] inflazione, evitarne il pericolo ad 
discorso rivolgendosi ai deputati *ica del regime democratico e-°K2Ì in una battaglia che qua!-] Ho ritenuto sin dall'Inizio che ogni costo, perchè questo peri- 
demornstiani e chiedendo loro se parlamentare. iruno ha voluto dire senza escili-* questi toni facessero già parte colo minaccia tutti i cittadini ita¬ 
la campagna di stampa che i gior- ] __ iliani ed in modo parlicolarmen- 

nali monarchici e fascisti condii-: " " 1 1 =s*s= : te zraV e le classi lavoratrici, i 

cono in favore del governo De ( > UJMIMCAJO t LUCIA LE UtLL' AGENZIA IA SS risparmiatori e i ceti meno ab- 

Gasperi non li preoccupi. Per le, ^ -- jbienti (gli abbienti in generale. 

forze che Io appoggiano e cne de-j _ . . - i '-fuegono semnre a questo pe“i- 

Unione Sovietica sta considerando;»^BSH'H 

a sinistra) !l m 11 • ■ j| 'B B B f che noi 5fntiamo minaccialo au 

sforza, ministro degù a,fan;|^ Dronoste del piano Marsna11 j™ss?:- ,a 

r jr w j Le due questioni sempre sono 

] state no?te asrieme. e da! partito 

Il punto eli vista italian o presentato a Washington esponenti al Governo, p ria noi. 

■---—-] Concordanza, quinri 


Ecaminiano però con calma 
questa questione. La crisi, di¬ 
ciamo, del doppio gioco, fu nel 
mese di gennaio. Essa venne 
aperta, non so se in territorio 
italiano n in territorio stranie¬ 
ro, da una dichiarazione, mi pa¬ 
re, in cui si chiedeva ai comu¬ 
nisti di assumersi l'impegno di 
applicare il programma governati¬ 
vo. e ro=i via. Confesso che 
quando nel mese di gennaio mi 
recai al primo colloquio con l'onn- 
rrvnie De Gasneri — aperta la 
crisi — pensavo che il dibattito 

sarebbe stato su questo punto. 

Ciò non fu. L'onorevole De Ga¬ 
speri mi parlò, si, della necessità 
ni una solidarietà ministeriale 
(credo che non potesse attendersi 
ris me un rifiuto, e nemmeno una 
riserva), ma quando si venne al 
concreto, mi presentò il problema 
della sconvenienza che 1 giornali 
oci differenti partiti, partecipanti 
al Governo, pubblicassero rese-con¬ 
ti non ufficiali delle sedute del 
Consiglio dei Ministri. Siccome 
questa abitudine non era dei no¬ 
stri giornali, ritenni che la que¬ 
stione non ci riguardava. 

Nel mese di giugno ìa questione 
del doppio gioco, nelle conversa¬ 
zioni fra l'onorevole De Gasperi 
e me, non venne nemmeno toc¬ 
cata. Vi fu al solito il rimprovero 
che i dirigenti di partiti, incon¬ 
trandosi. possono muovere l’uno 
all aitro circa l'asprezza della po¬ 
lemica rhe viene condotta dalle 
rispettile organizzazioni periferi¬ 
che. Credo che anche questa volta 
si debba riconoscere che raccordo 
vi era fra Luna e l'altra parte. 


• C'i venne posla la questione 
'della necessita di ricercare una 
jpiù larga unità politica facendo 
ritornare in seno al governo par¬ 
titi che erano stati nel precedente 
governo e che nel mese di gen¬ 
naio ne erano usciti. Acconsen¬ 
timmo e non potevamo non ac¬ 
consentire. 

D'altra part^. in sorte di quelle 
discussioni politiche, che hanno 
sempre luogo quando si tratta 
della composizione di un gabinet¬ 
to ministeriale, ererio che vi fu un 
solo partito, il liberale, che potè 
un'esclusiva: r*>-clusiva eontro di 
noi: ebbene, è proprio con questo 
partito che l'on. De Gasperi è an¬ 
dato a bloccare. 

Noi non ponemmo nessuna 
esclusiva: di-cutemn-o solo degli 
orientamenti e del carattere di de¬ 
terminati partiti, onorevole Gian- 
jnini: partiti rhe presentano un 
jaspetto problematico nel loro svi¬ 
luppo e per i quali, dato questo 
•carattere, r ragionevole vi sia un 
[dubbio circa la loro democraticità, 
j Quando l'on. Nitti si assunse, 
[nonostante il grave carico dell'età. 
Tìncarien rii tentare la formazione 
ni un goi-erno rii larga unità, men¬ 
tivamo anchp noi quel disagio che 
diceva stamane l'nn. lyombarrii. 
Nelle conversazioni con l'on. Nitti 
ic’era qualche rosa che ri riro-dava 
una drmnera7ia mollo lontana ria 
noi nei suoi metodi di vita e rii 
funzionamento. 

Devo nero rieono^cerc che. nel 
corso delle conversazioni, noi 
i trovammo, anche per quel che 
j riguarda il programma — e par- 
Uare rii programma e la co-a 


oiù difficile per l’on. Nitti — la 
comprensione dell’ex presidente; 
e trovammo comprensione anche 
per quel che si riferisce al pe-o 
che i partiti, come sono organiz¬ 
zati ne! paese ed in questa As¬ 
semblea. devono avere. Quando 
si trattò della composizione del 
governo cioè, noi sentimmo ria 
parte rieU'on. Nitti un tentativo 
di comprensione ed uno sforzo 
rii avvicinamento al nostro pun¬ 
to di lista. Fummo grati all'on. 
Nitti eri appoggiammo lealmente 
il suo tentativo. 

Ad un certo punto, le rose co¬ 
minciarono a porsi in manina 
alternativa, fra una parte, che 
poneva condizioni esclusive (la 
parte liberale) e coloro che cer¬ 
cava no l'unità oppure chiede¬ 
vano die venissero rispettate de¬ 
terminate esigenze di program¬ 
ma. emò noi. 

Fu allora che Fon. De Gaspe- 
ri dovette scegliere. Ed egli, che 
era partito roti l'intenzione di fa¬ 
re il più largo governo di uni¬ 
tà democratica che fosse pos-i- 
hile (queste erano le me dichia¬ 
razioni iniziali), si trovò a dover 
scegliere- da una parte, i partiti 
delle sinistre coi loro 2f)3 voti, 
che egli ha sempre avuto c po¬ 
teva continuare ari avere senza 
riifTicrità eccessive, e dall'altra i 
67 voti della destra e ridia estre¬ 
ma destra, del partito deH'oiv, 
Giannini, e del partito liberale, 
che aveva pesto l’esclusiva con¬ 
tro una parte rieM'A«srmbIea. e 
riell'c'trcma rientra monarchica 
legittinTda- 

(CovlinUn tu 5. pcp , 1 r ot ) 
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esteri, assicura l'on. Lombardi, 
che malgrado la sua attuale de¬ 
bole posizione internazionale. 
l'Italia ha offerto la sua adesione 
sincera e fattiva al piano Mar¬ 
shall e contribuirà alla sua realiz¬ 
zazione e parità dì diritti e di 


\|}|iliinsi e Morì alla pili lidia rapa «malia 


La stella è la fiorentina Anna Maria Canale di 19 anni - 20.090 
giovani sotto il Davide di Michelangelo * Questa sera Terracini 
presiederà la ''Assise della Gioventù,, in Piazza deità Signoria 


se non 

MOSCA. 20. — L'Un tose Sovi*-; estesi particolari sull'argomento. *1 jTarchiani — l'Italia si attende che j piena coincidenza, anche ? oue=fo 
doveri Da Washington e da Lon-'ti Ca *ta considerando 5 i piano che l'ambasciatore Peterson ha ri-U paesi europei offrano a loro • proposito 
dra sono pervenute al ministero .Marshall secondo le proposte pre- 1 sposto negativamente. jvoita quelle forniture di cui i Ita¬ 

la propria ri-! 


degli esteri manifestazioni di ap-'sentat® dai governi della Gran! Il Ministro deeli esteri bntan- i, a ha bisogno p®r la propria ri-! ^ OgTOmTTia di Co C 

prezzamento {Bretagna e della Francia, cosi hajnico Bevin. informa INS ». na ; p ;«, a economicaI Circa il programma di Gove:- 

Sono le 13 e il presidente so- i annunciato radio Mosca riportando dato assicurazioni formali a Tnig-j s,-*»!!* r .n\* si affermerebbe che no. al momento della costituzione 

spende la seduta per tre ore. ,'in comunicato della « Tass » (ve Lie, Segretario generale 

r _ a ~J,.§ n i Commentando le dichiarazioni i Nazioni Unite, che 

La seduta pomeridiana !p ronU nciate dal gen Marshall alla [questa organizzazione 

Alla ripresa il presidente da 1* JUniversità di Harvard - ha prò-Imito ben presente 
parola a PATRI5SI che critica 'seguito Radio Mosca — la slampa,conversazioni franco-britanniche, ni 




situazione, il Governo 


a favore del governo di De Ga- ! 811 Eur °P* ...... 

speri con la speranza che il can- ! "tontare di alcuni miliardi di dol 
celliere voglia accettare la voce' ,an - * tJ »nipa degli S ti L 


'consultare Bidault prima di pren¬ 
dere contatti con le Nazioni Unite. ì 


le trattative commerciali 
itaicvcecostovacdie 


che si leva dalle galere dove lan- 


I non ha tuttavia parlato delle con¬ 


dizioni alle quali i crediti in que- 


\ Suono «icora i fasciati (rumori ] 


. . • i ___ : aiiuiir vri icuuciu v « » » » v - 

« s.mstrn. De Gospen fa un 0«*i parlato dell atteggiamento 
sto ri, nisappimto. I quaìunqut- verno di WMhing ton a 
sft, i liberali e i monarchici ap~ {gu,, r< j 0 


concessi né ha 
del po¬ 
tale ri- 


li rccolare andamento de: negn- 
A Wahington un porta\oce del; Ka tj ivalo - cecoslov acchi condotti 
Dipartimento di Stato ha annun- ; dali on. G;a«eppp Chios.tcrgi e la 
ciato che 1 Ambasciatore italiano ■ v -oIontà di risolvere le ultime que- 
Tarchiani ha depositato venerdì una j ,j 10T1 j pendenti sono state rilevate 
nota del suo 80ve rno esprimendo j ne j c0 j] 0 q wlf> j f . r: rnatuna che ha 


il suo - ineresse .. all'annuncio del 


plaudono; i Riguardo il colloquio evolto*! tra I P}*™ Marshall. Nella stessa nota 

Segue lon. MASTINO che svol- j Molotov e l'Ambasciatore britanni-1 *> ** assicurazione rii una cohabo- 
ge anch egli un suo o.d.g. . co a Mosca, l'agenzia sovietica pre- 


Alle 17,10 prende la parola lo, c j sa Molotov ha dichiarato pl- 


on. PACCIARDI. Il segretario del 

f iartito repubblicano esordisce ri- 
evando che il suo gruppo si 
preoccupa soprattutto della coni- 
posizione del governo. 

Mentre fa il «uo ingresso nel¬ 


l'Ambasciatore britannico che le 
informazioni di cui l’Unione So¬ 
vietica era in possesso si limitava¬ 
no alle notizie apparse sulla stam¬ 
pa e eli ha chiesto s» il governo 

di Londra era ut posaeMo di piu 


razione italiana al progetto. 


Secondo quanto apprende }* U.P. 
la nota di Tarchiani conterrebbe 
l’offerta a nome del governo di 
Roma di mano d’opera italiana e 
rieU'uso degli impianti idroelettri¬ 
ci alpini 

« Naturalmente — ha proseguito 


avuto luogo a palazzo Ch:gi tra il 
Ministro degli Ester; on. Carlo 
Sforza e l'on Agostino Novella che 
riparte per Praga. 

* Le trattative prevedono tuttora 
tra l'altro, il regolamento delle ri¬ 
chieste cecoslovacche derivanti dal¬ 
l'articolo 79 del trattato di pare 
inerente il pagamento da parte del- 
l'ItaUa dei danni di guerra. 


i preoccupo, i partiti si preoccu- 
ì parono di precisare un program- 
! ma: il partito della democrazia 
cristiana precisò !a srua posizio¬ 
ne. noi precisammo la nostra in 
una risoluzione sulle questioni 
economiche urgenti del nostro 
paese, i compagni socialisti pic- 
ci.-arono le posizioni loro. 11 com¬ 
plesso dei problemi venne dibat¬ 
tuto nel Governo. Ne risultò quel 
piano dei 14 punti, buoni o cat¬ 
tivi che fossero, che certo rappre¬ 
sentavano i punti di coincidenza, 
di convergeva fra i partiti chr 
costituivano il Governo. 

Un problema si staccava dagli 
altri, quello della necessità di un 
aiuto dall estero. Ma fin d’ora è 
necessaiio che io dica che. anche 


FIRENZE. 20. — L? frenetiche, 
entusiastiche ovazioni di 15 n 20 
mila giovani convenuti al piazzale 
Michelanzcbi hanno salutato ieri la 
proclamazione della fiorentina Anna 
Maria Canale, di 19 anni, a vinci¬ 
trice rie! concordo per ~ la più bella 
rarezza d Italia ... 

La fortunata stellina, dotata for¬ 
se più ri; un r,on comune fascino 
femminile, che r.on di una perfetta 
bellezza, otterrà come premio un 
viaggio gratuito a Prara. per parte¬ 
cipare a! Festival Internazionale 
fìcFa Gioventù 

E.s' 3 ' co.-tituirà indubbiamente 
una lemib:!'- minaccia per le belle 
racazze di tutto il mondo, che con¬ 
correranno alla gara per la - stelli¬ 
na internazionale-. 

I giovani fiorentini convenuti 
'otto il Davide, comunque, ne era¬ 
no entusiasti e l'hanno coperta di 
fiori. Fino oltre la mezzanotte, i 
tram eh»- portavano al Piazzale 
Michelangelo, luogo della manifesta 
zinne, erano carichi di una folla 
«trabocchevole con grappoli umani 
da ogni lato. Io «tesso ho dovuto ar¬ 
rampicarmi fin lassù a piedi, ben¬ 
ché il servizio tranviario fos'e sta¬ 
to per l'ocra' ’F ir opportunamente 
rinforzato 


La giornata rii ose;. m%«re. e «ta-|p ns?s mn. Manno covi potuto svol¬ 
ta dedicata ai!o «pori. Cria molta ’cersi le numri 


rose eliminatorie pre- 
preoceupa.r.or.e in giro. ieri, per-i limmfiri e domani si potrà passare 
che pareva ch= lì tempo mettesse |aìle finalissime nazionali, 
male, ma foi tuna'amentr anche! Alle là il prof. Giorgio Can.drln- 


quesia mattina risole».ri e v a un ar¬ 
derli'' *r*V r livn. c il r.e’o era l.m- 



I.i vincitrice: Maria Canale 


rr>. rv Commi-vario per i bpni cella 
ox-gil. ha «rullato al Teatro risi 
Ferro 1 ieri, il delicatissimo proble¬ 
ma d;l!a organizzazione dei giova- 
nvi.mi. alia presenza di un attento 
> uditorio di varie centinaia di gio¬ 
iva;-.:, Dopo un'ampia discussione 
trilli argomento, si e deciso di costi¬ 
ti! re un’As.-ociazione Nazionale dpi 
Ragazzi unitaria e bacata sull'au¬ 
togoverno dei giovani stessi. 

Alla Pergola e siala poi rappre 
sentala con lusinghiero sucre.-so 

- I.a donna attraverso i secoli ... 

Domani sarà il giorno della cul¬ 
tura. Tutta una sene di dibattili 
sulla cultura, .sull’arte, sugli ideali 
delia gioventù. suU'inscgnamcnto e 
l'istruzione professionale caratte¬ 
rizzeranno la giornata, che culmi¬ 
nerà la «era alle 20.30. nelle grandi 

- Assise della Gioventù -, cJir sa¬ 
ranno presiedute dali on. Umberm 
Terracini. 

Delle gradinate di legno ca,. 
di capitare circa dieci mila per*. - 
ne sono già ?«*«'• rlevatr per qu*- 
ato in Piazza della Signoria. 
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LA C.d.L. PER I DISOCCUPATI 


Il sussidio E.C.A. 

> * *1 i » Vi I } t * t *« * ' M i * 1 * 

deve essere mantenuto 


BRACCIA INCROCIATE PER DUE ORE' 


Scriba si rifiuta di spiegare 
l motivi della sospensione 


lino Miopero ili proleslii 
alla Manifailura Tabacchi 


In seguito al tentativo di Scel* 
ha di togliere ai disoccupati il 
sussidio ECA la Cambra del La¬ 
voro ha diramato il seguente co¬ 
municato; 

« La C d.L. venuta a conoscen¬ 
za della minacciata sospensione 
del pagamento del sussidio stra¬ 
ordinario di disoccupazione, con¬ 
siderando le precarie condizioni 
rii vita e la situazione di faine 
in cui vivono diecine di migliaia 
di disoccupati:' "* 

ritiene ingiustificato il minac¬ 
cioso ■ provvedimento ed 1 invita 
pertanto le competenti Autorità 
a sospenderne • l’aDplicazione; 

fa inoltre predente che si ri¬ 
serva di avanzare proposte atte 
ad avviare a soluzione Tango 
scioso problema della ninno d’o 
pera disoccupata: 

dichiara infine elio essa é fer¬ 
mamente decisa a difendere gli 
interessi * dei ; lavoratori occupati 
e disoccupati specie nel momento 
in cui il tenore di vita della po¬ 
polazione va sempre peggiorando 
a causa della dilagante specula¬ 
zione ... 

Ma i passi compiliti dalla C.d.L. 
in favore rivi disoccupati non si 
sono fermati soltanto a questa 
pre-a rii posizione. 

Alcuni giorni fa essa ha inviato 
al Ministro Scclha una lettera 
nella quale, dopo aver esaminato 
la situazioni.* degli smobilitati 
elei Genio Civile — che rappre¬ 
sentano la maggioranza dei senza 
lavoro — annunciava al ministro 
ili essersi messa in contatto con 
le Autorità per risolvere al più 
presto il problema della disoccu¬ 
pazione. 

La lettera poi continuava. 

« E* anche a sua conoscenza 
che è in corso, per la città di 
Poma, l'erogazione di un sussidio 
straordinario per la disoccupa¬ 
zione involontaria. Siccome que¬ 
sto sussidio, distribuito a mezzo 
dell'Ente Comunale di Assisten¬ 
za è di competenza del Suo Di¬ 
castero ed essendo circolata la 
voce della sua eventuale sospen¬ 
sione, questa Camera del Lavo¬ 
ro è del parere che, nelle diffìcili 
presenti condizioni, tale sospen¬ 
sione di sussidio sarebbe un prov¬ 
vedimento quanto mai inoppor¬ 
tuno e che potrebbe dar luogo 
mirile a nerturbamenti debordi¬ 
ne pubblico. 

Data l’urgenza di avere una 
riassicurazione in proposito, pre¬ 
ghiamo il signor Ministro: o di 
volerci inviare una cortese sol¬ 
lecita risposta scritta, o stabilire 
un breve immediato colloquio 
per meglio chiarire i termini di 
questo grave problema ... 

Naturalmente Sceiba, troppo 
occupato nella ricerca di un'au¬ 
todifesa per le accuso del com¬ 
pagno Cerreti, ancora non ha 
trovato il tempo di rispondere 


Questo mese ld 1. «quindicina» è stata di 11 giorni 
Una sigaraia con sei figli a carico ha percepito lire 8.785 


Ieri mattina, dalle 10 alle 12, alta »te«ii. Queati operai, infatti, che prima | 
Manifattura Tabacchi le maestranze venivano regolarmente loddiafatti ora at- j 
hanno sospeso 11 lavoro In segno di tendono ancora che via corriapovu loro. 
protesta p*r il trattamento economico la ras* della prima quindicina di giugno, 
che virile loro riservato in qualità di Ieri eravamo al venti del me*e e de! sa . 
Salariati statali. lario neppure l'ombra. Come va questi ; 

Recatici immediatamente sui posto faccenda? i 

abbiamo potuto assumere dirette In- Eppure il Ministro ?ce!ba dovrebbe sa- : 
formazioni dal personale stesso, e pere che questi lavoratori haiinò una fa- j 
molto cortes 'mente II Segretario del miglia, spose e bambini che tutti t giorni ' 
Sindacato provinciale. DI Gregorio, et dovrebbero pur- mangiare; e con i salari ' 
Ila illustrato la situazione. Abbiamo che essi percepiscono e i tempi che cot- I 


cosi saputo che lo sdegno e l’esaspe- rono è già — come si dice 


razione del personale erano ben moti-|« gra«*o che cola * se si rie*ee 


Roma — 
a rag- 


vati: Infatti t magri salari quindici- giungere il sospirato giorno della paga. 


nall che 1 dipendenti d-lla Manifat¬ 
tura nei capiscono. e che ditmirtia- 
meme inventano sempre più irrisori 
per l'aggravarsi de! catovlta. sono 
stati questa quindicina assottigliati 
dalle feste infrasettimanali, tanto da 
raggiungere un livello insoppo-tablie. 

SÌ che. per il fatto che dal l. al 
13 giugno et sono state quattro fe¬ 
stività piu la ricorrenza della Re¬ 
pubblica. I • salariati della Manifat¬ 
tura hanno percepito di ci soli gior- 


A meno che il democristiano Ministro 
legl: Interni non abbia incaricato la I c- 
•re di regolare i conti. j 


piccola m\m 


Il fiottio 12 febbraio e. o. 


Re Boris | 


Bulgari» angolo ria Miniasi usa Dorerà ie-| 
Hit» madre di 4 filli fa inmtil» d» oiTaut» 


dora madre di 4 figli la inrestit» d» oiTaut» 
pubblica tipotlaado gran ferite. Quei pastiati 


•li ili paga integrale, più la giornata eh» fumee presenti al fall» seno pregati di 
della Repubblica detratta delle in- preservarsi » di intiere al registi dell'irre 


Idennità di ot-esen/a c di cottimo o 
soprassoldo 

Si è verificato cosi che un sala- 


still «:g. Trcmfiel'.i Ranieri in t:a eri tim¬ 
pani 26. ! 

H compagno Paolo Ribatti daterà all» or» 


dei fam- 


riato con ‘re figli a carico si è visto l'J.:’>9 terra una ernie renai alla tenone Tran 
corrispondere com-> competenza di sul tema: • Hipoguerra solletico ». 


! corrispondere com-* competenza ai 
luna quindicina I,. fi 164; e una donna 


fot inutilità della Commissione Consultisi, 



EFFETTUAVA TRASPORTI D'ARMI 


Ij’cirrusUt di uii non lassista 

. 1 ■ i * * * 1 

ajwcìln cli pistola o di bombo 


Rottigli di colitico o di coluto lltlloo» 
Anno IT a. 5 Moggio 1917 

' li rettore Palmiti* Cogitimi • Èrcoli! 

Redazione. ROMA VIA BOTTE¬ 
GHE OSCURE, li ■ Amministra- 
,-tnne. VIA fV NOVEMBRE H9 


l'n numero 


l..e inditemi stimi .«tute gravemente eomjiromes 


(luiriiiflisere/.inue «Ii un giuratile della sera 


| ' Con singolare tempestività un sior- velando a sua Insaputa ’a notizia de;, 
italo delia sera, sul cui coloro po'iiico l'arresto. 


non sussistono dubbi. Ila rivelalo ie- 
Iri I primi, importanti particolari di 


Quale ’o scopo di tale Indiscrezione 
- citi ne è 1] responsabile? Il ilottor 


una operazione della Polizia contio il Bottino è stato il primo ad ammette. 


gruppi neofascisti lontani. 

l T n importante arresto «■ stato in¬ 
tatti compiuto ieri dagli agenti 


re clic la pubblicazione della notizia I 
ita coniti'-omesso seriamente re-ito | 
delie indagini. I complici del fascista' 


commissariato 


Ct u arrestato, messi sull'avviso, (tanno c«r- 


, intuente membro di una orgunizza- 
! zione di affiliati ai fasci clande¬ 
stini è stato catturato mentre e IT et - 
: tuava un trasporto di armi da un de¬ 
posito alla sua abitazione Egli ave- 
I va Indosso una pistola carica col col* 
PO In canna, alcune bombe a maro r 
'un piccolo tubo rii gelitina. Tuttavia 
il fascista lia nrcfeMto non opporre 
. ri-r's'cnza agli agenti: celi si è la¬ 
sciato disarmile e ammanettale do- 
.cihr.en'.e. assumendo un contegno re- 


tamente già preso il largo, provve¬ 
dendo a distruggerà ogni prova. Ri¬ 
schiamo cosi d! vedere andare iti fu¬ 
mo tutta l’operazione. I neofascisti 
sanno chi ringraziare. 


VA E CHI VIENE 


Presti prosci olio 

Pricolo «otto inchiesta 


Pi o-ciolto 


istruttoria 


! U:n perquisizione effettuata « le; .-no j :r: t B generalo Umberto Presti, ex 
domicilio ha fruttato il rlnvenimctt'o 1 comandante do.la Citta Aperta ni 


di alcune centinaia di cartelle di un Roma. E' risultato infatti c.ie il If - 
cosidetto • prestito della riscossa -. da sii assunse quell’incarico per ottoni- 
mille lir? ciascuna e di altri dodi- pcrare nd ordini superimi, impatti i. 


'meriti. L'arrestato è stato tradotto ) dal Presidente del Fronte clandesti, 
alla Questura Centrale, a disposizione j m >- e*n. Bonorn:. 


SOMMARIO 

Dov'è In crisi' Politica italia¬ 
na Pi est iti americani c ynratiz'c 
italiane — f. p.: Metamorfosi del 
qualunquismo — Valentino Gei- 
ratana. La crisi del dioico agrario 
in Sicilia — Discussioni sui pro¬ 
blemi economici: Luigi Einaudi. 
Sul t nuovo corso» di politica r- 
vonomica — Eugenio Vnrjja. La s'- 
limzìone economica dcll'lnyhiltcr- 
ra — Eugenio Reale, Le deimirin- 
:ie popolari dell'Europa Orientale 
Mario Socrate. Via Emilia 
i Poesia i — Ezio Taddei. l.e porte 
tlcll'tntcr.to — Renzo Nanni. Colo 
dei compagni caduti (Poesia) — 
Lucio Lombardo Radice. Infelici- 
Inali antifascisti fra l'ideologia c 
Itr politica. — Giuseppe Doz.za. L.a 
politica municipale dei comunisti 
Rodolfo Banfi. Economisti borghe¬ 
si in cerca del sociali spio, IL — 
Carlo Lizzani. « La Marsipltcsc > 
d i Jean Rciio-r — La battaglia 
delle idre. intonila: urne sopiti 
una polemica. — Luigd Longo. Un 
popoio alla macchia l Mai io Spi¬ 
nella i. — Vittorini. Il Scmpionc 
striata t'occhio al Frcjus (Gaeta¬ 
no Trombatole». — Rassegna della 
stampa — Disegno di Pizzlnato. 
— Guida allo studio del marxi¬ 
smo: Il coniuil’snio c la storta • 
Sul materialismo stoino (E.-tiatll 
da lettele e scritti rari di Carlo 
Marx e F Engelsl -- Antonio 
Labriola: La storia e Filtrimi) 
limami — Antonio Giamscl: la 
filosofai dello prn.vis e In storia 
et ico-polit tea. 


cnpo-frmUgiia con sei figli a carico e Giovanile della C.d.L » d»l!'4is«r 


:id anni til servizio 8.70a lire Le * u- , Itali»»»». Cmlaiacrh.» 
bili. poi. appena un salarlo che osctl- 
in dalle 4.BOO alle 3.000 lire. a seconda , 4,1 , 
dcll'anz.lanità. Cnl >» ' Ll c * , » ' 

A questo si aggiunge 11 fatto che, late! della aeiione 


/;’ arrivata restate . .1» - tomi quiriti », con trenta all'ombra non 
che consolarsi delle delusioni balneari (cabina viaggio pranzo — Uri 


Calli - Li caia de! compagno (ìmianni Bel 
lucci della aeaione Peate Milii» è alata albe 


coms tutti SU statali, gli operai de- tata dalla «aitila di Anrora. tuguri fittMimi 
la Manifattura si attendevano in que- . 


mille) tuffandosi nelle fontane. A Piazza /V averta Pobbicttivo è scattato 
ed ha colto un - tarzan • da strapazzo mentre esegue il suo numero. 

tuffandosi da un metro 


dell'L'flicio Politico. Come si ricottici* il generale 01 a , Labriola: I.n storia e l'iitftrtlti 

!• I| dirigente delt'U.P, si è rifiutato s, a>° at testato nell ottobre scoi so I — Antonio Giamscl I n I 

idi faro dichiarazioni e di fornire durante una udienza dal piocesso aj filosofa deliri pra.ris e In stona 

i particolari sull'oporazjonc: egli si c car.co dei gencia'.i nazisti Ma.tzer e, etico-politica. 

deciso ari ammettere clic • una opc- MacVcensen. .. 

| razione era in corso • so'o quando Sotto -.tu*.resta à s.ato P"- 

teli abbiamo messo sotto gli occhi i Mo l'ex sottosegretario fascista Pian- +++++++++++++++++++++++' 
• titoli del suddetto giornale della sera, cesco Prico'.o pei , att.vita • ciato. 

| E' perlomeno singolare clic il com- r * a ' svoMa a ' la t - n,llt ' ra ' lP ' niponi A plIDDI ^11*’ 

'••.nlssario Bottino abbi:* mostr.Vo di lc ' f Milta c ha 'ufatti chip **uljULA rUDlJLIUI 4 f* 

t Bnni-.ira 0 ,,=,,,»^ ora olà Hi nuV,hliCr. I» OCUI Mll.ta.C Ha ..Ifatt C-1.P- ... _ ... 


• titoli del siuitietto giornale della sera, cesco » rico.o pii ' ,, ,. * 1 ‘ 1 ‘ 

] F.' perlomeno singolare clic il coiti- r * a * , < l a , g l ) n ' , ’' 0 ' ,a a ‘ a amera n 
■ mlssario Bottino abbi:* mostralo di lc ' f ' * ••ifatti c’ite 

Ignorare quanto era già di pubblico u . h ‘ lvn tppit-.ativo della Ca 


mera una cop:a delle relazioni e del .Min !• pai . Neretto tanna doppia 


sta quindicina la corresponsione del 
famoso 13 che con tanta riluttanza 
l'on De Gasperl «1 era deciso a con¬ 
cedere. Ma, come si sa, le crisi giun¬ 
gono sempre opportune oer ritardare 
c gettare nel dimenticatolo, le prov¬ 
videnze allo studio per i lavoratori. 
E infatti, mentre la CGIL aveva ri¬ 
chiesto che l'aumento In parola aves¬ 
se una decorrenza retroattiva dai 1. 
aprile. I nuovi leslnatori al dicasteri 
del Tesoro e delle Finanze, hanno 
pensato bene di ridurre ancora il 
margine della decorrenza spostandolo 
al t. giugno. 

Slamo ai 15 giugno e gli statali 
(esclusi, pare, i ferrovieri) non han¬ 
no visto non solo il promesso aumen¬ 
to ma neppure l'erogazione delta In- 
d-»*nità carooane. 

Di qui la giusta collera che * ieri 
esplosa tra il personale della Mani- 


CAMPO DI CARNEI, CAMPO DI MORTE 


discorsi pronunciati dal Pricolo allo 
scopo di esaminare 11 suo operato, 
clic in quel periodo fu diretto a far 
apparire l'aeronautica militare for¬ 
nita di grandiose possibilità supe¬ 
riori a quelle effettive. 


Questi avviti «t ricevono presso 
nliressmnarla esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.M 


II cadavere deirautista giaceva tra le more dì 

• _ Gruppo Panettieri : tutu i'r-irtiMgoi fun«t- 

con una palla nel cranio e tremila lire in tasca 

^ . . ai'».nMM <!fn»ri!» in riT.|ia'jnt r"ri>h«ti * 


Via del Parlamento n (. • Telefono 
1*372 e 44-IM ore 

VI» del Tritone n. li. 11. Il-, ini. 
tl-534 (ani via V Crlspl). ore MD-tfi; 
S.P A.T I . Galleria Colonna n li. 
tei 483-564 . Largo Chigi) . • Alenila 
Benaventi* » Via Tontarelli 147. tei. 
fi4-137 e 64-609 ore (.30-13 e 13-1» - 
Via della Mercede M-A iniatellca 
Onerino) 0-13. I5,3(-I7 Vi» Marco 


11 rumore dello sparo fu coperto da una trebbiatrice - L'assassino dal Padovani è un 
uomo biondo e smilzo - 1 due commercianti rintracciati - Scartata 1 *ipotesi dpi la rapina 


esplosa trn il personale della Man!- I! cadavere ri eli autista «comparso nai 
fattura Tabacchi. Per riportare la do Padovani è stato rimenuto n porhi 
calma il Direttore ha annunciato che. ore di distanza dnlla su» scomparsa, it 
mo'u proprio egli anticinerà lunedi località Campo di Carne, a pochi chi 


L. 2.000 ad ogni dipcndentg in conto lometri da Anzio, con una pallottola 


II cadaierr dfll'autisla «comparso Ra|-i Dopo un sommario esame del luogo del massima velocità. Nessuno sparo si era piegato delia Società di tra-pcu 
* Padovani è stato rinienuto a porhr delitto, ci siamo preoccupati di rico- udito. Il rumore di una trebbiatrice in r|i e telefonò al Pailosani alle o 

e di distanza dalla sua scomparsa, in «fruire il crimine. Dato che la Polizia si funzione nei pressi aveva coperto il rn- avvertirlo ili tenersi pronto 

calità Campo di Carne, a pochi chi- manteneva nel massimo riserbo, abbiamo more dell'esplosione. imi i due rnnuitrrrinnti di he 

metri da Anzio, con una pallottola dovuto lavorare solo con i nostri mezzi. L'auto era mancante di uno sportello, -enti rispondere dapprima: «' 


delie spettanze arretrate. 


net cranio. F.’ raduta così ogni sperati-1-Non ci e «lato difficile raggiungere qual- Dalle nostre indagini è risultalo chr la 


l'v ni • . ii"*v. „ ..*■■■ - —- -p.--- -r , , . .. . ... 

No! diciamo: E* propiio decito il /a dei familiari, che *» sono dovuti che risultato positivo. 


auto del Padovani era in pessimo stato, li! Pa«)n\an 


che trlrfonó a! f*ado\ain alle ore I' per Pojtel 
f«\sertirlo di tcio'r-i pnoito «ì partire r pl! ,, h. 
«f»it i fine cnnniìcrcfnnti di hr^ti<imr. -i i :"mh 
^rnti risponder»* dapprtin.i: « Non po«- 'ìr.filr 
*•>. Ho un impegno >. Alle *uc in.«i«irn/r ra^i*r. r 


’ F -" — — 51FIT0 21 <aoi via r triir 

Gruppo Panetti cri : tutti i*r.ìmpAaoi pAn*»t- * Galleria C 

~ a—. ti*n aIU sr-/s«ne iNnuiImo o in mi Caio 41 TO3-5M • Largii Cni| 

inCrfl all? orA 17 Hit Bonavent» « Via Toma 

Stasira a!> are ti alla mime Filmiate ® u ‘** 9 QT * 

d^i canpi'ini r or i» ! t«t i • ^' a dtllB «Mercede ” 

••nm'iniM!. )»rri pre-ietiato il film: l.»ni« 1917 Onarlno) (-13. 15,36-17 

* 11 compagno Mario raparono parlerà all» M'nzhettl t» tei 47-n* 

X ir» 17.30 al Deposito Oflmne Pr»«Miino sul ■ - 

iiitrmi Pc fiasprrt. 5 Varil L. I 

. . Romana Gai: i! umitsti 4* «-eli-ila. i »rem --- 

iP«Ha Xfj HrlV Cirimi'Sini intfrn» » i rimplgri dal 100.000 regali davi* «Miri» 

Tornititi HirrUivi sindaca le allo nr» Ifi.SO in pira làlahrfsr. bruna. 3> 

ira'.portr* SAFì \ 1 Hfriri'.i». hM.Ofifi*. 

«ile ore 15 per Pojtelrgralocici * Farrovieri : i cinntati c* — . —-,. . 

.«rito a partire 'flMt. i m»mbn .VII» Tnmu.jinnì interni * . IlecMIonl I. 

rii bestiame. »i ' membri 4»l Torneati dire»ii\n sm4acal» pr» - ------- 

i.i : .Non pri«. nr.rale r narona!» al!» nrc tS.ÒO in Frdr- ADDIZIONATRICE rslrrlamre 


Barbuti finn»», 
r.r (uuliari 1 


Occasioni I. 


niiMilló con una perso- I rupoasibili del itrritio d'ordìna delI p Ji> 


ADDIZIONATRICE, ralniami». minfilns r*» 

'ore. acqui.-!,Tr^S» impirtan:» anen,la •!» pr)- 


Govefno nd nfTnmare i lavoratori? 


rassegnare « non rivedere piu il toro oue I^,~ OI mcrcuicni IH I.nucra ori uc irnnnc uqn »|mno'i vanii.» .pin-i 

raro Fadnvani arrivata a jriccola velocità fuori uso. Niente di strano dunque .-e 

Il Mnr.nm.nl, E „,..,.in ,», a Campo di Carne. Contadini c conta- l'assassino, reso nervoso e maldestro rial- 

ore n 30 H Ciò*crii «ri Òneò^ din * » trovavano nei campi ai due la fretta di sbarazzarsi .lei cadavere, 

contadini del luogo.’ Intre«sati della co- '• li Hr, ' a Mr * ,U , h “ n "" «vitto modo di abbia danneggiato Io sportello in modo 

.. ; jz, notare che a bordo dell auto si trovavano tale da non poterlo richiudere. ( nnse- 

firnlrà «i *■ nrnrarinto alla irilniifinrin ò ,0 * 0 < 1 u< ‘ persone .intente a discutere guenza: la necessità di staccarlo ilei tot- 

del cadÒvere H tden»,Reazione animatBnifn , , p Lauto prorP deva verso il «o per poter viaggiare senza difficoltà. 

' .. ,. . . n * macchione > e scompariva ben presto Le testimonianze dei contadini sono 

II commissario Angoli*, dirigente della a || a vista dei presenti. precise e inequivocabili. F.sse permetto- 

«quadra Mobile ha avuto comunicano- p ochj minuti d , a ( ancia ricom . nn di stabilire che il delitto è staio 

n* n»l Film tnlc einnnant» miniiti /4/vrvn . i t 


il loro Alle Hi mercoledì la Lancia de! Le cerniere degli sportelli erano quasi »i« che pii era vicina. Dopi» brc'c cmi« matiì all#* "r»* 18 t n Je^nzianr. 




«Scelha non paga 

gli operai dei campi-profughi 


Padovani arrivata a piccola velocità fuori uso. Niente di strano dunque .-e ciliabolu 

v_ a Campo di Carne. Contadini c conta- l'assassino, reso nervoso e maldestro dal- «ore, «i 
avvenuto verso te ,._• .__-_. ...... j; .1 _: . 1.1 _i„._ .i..it_ v 


Doro - aver «npr>re*-o gli «tannamenti t fieotia «i c p 
r»c le mense dee 1 ! -follati, l'on. Seelba del cadavere 
t.v for«- meditando di «opprimere i campi || r0 mmi««i 
do 1 .» i piofughi «olio alloggiati? Squadra Mn| 


ni nrnflltrtli rontadini del luogo. Interessati della ro- 
pi-prolugni , a j carabinieri, non senra qualche dif- 
glt «tamiamenti fieoltà «i è proceduto alla identificazione 


Squadra Mobile ha avuto eomunicazio- 


to per poter viaggiar» senza difficoltà. abito indimi 
Le testimonianze dei contadini sono dalla (•••riti 
precise e inequivocabili. F.sse permetto- rato «Lo la 
no di slabilire che il delitto è staio *1 Padovani 


Il dubbio Ci è sorto non aopena abbia- del fallo «olo cinquanta m nini dono - l Knr ' B ' r ' c ™' no » **c».vio c s a... .. . a 

. amvrr-o nmntn «ir. rami»,-rio ad! no»- 7- „ j- minuti uopo pan r B . con un uomo solo a bordo, fa- compiuto da una vola persona (un tipo scinta 


unqne .-e rrliabolo lo «cnnnsriutn riis.r all allH I 

[•stri* dal- voce, sj da r«>rrr udito riall'impirzato ari 

cadavere, della SARA : «Fai pure, tanto farenio *t" 

in modo m tempo al tuo ritorno >. 1 

:. Colise- Dopo mie colloquio il Padovani usci '*u» 

i ilei Hit- di ca««. in eomiia::ma ili ima per-ona in 
ffirobà. abito militare alleato. I due furono «Mi r "'i 
lini sono dalla |>"rlter». la quale ri lia dirlna- P>« 
permetto- rato * l e la prr«»na che acciiinpagiuiv a ! 

è staio *1 Padovani < le era del lutto «e.inn- l’ir 


rrn apprr*o qoaiito «tr, capitando agli ope¬ 
rai addetti alla manutenzione dei camri 


‘cima > 'a -nttnlimato pure che in 
i|orHora il Padovani era solo in casa. 

1 suoi tamiclian infalli erano lutti a 
va»,a vb ulta sorella d. sua moglie. 

la Polizia ha accertato • he il Pado 
timi effettuo' il 'vtopgin énfi i due eom- 


I , . • V li . poi l>D( 4 »"l| mi ,U««llllt .DUI a PUIUU. |B"I VVMIIJ'IUIH '*«» Vitto -’VIO lavino VMM '»V«»«I1 ' «»V ■ r » ■ l r • « ■ ■ . 

* * T1 5L z , a !).^ e gioredr iNflle prime crn< j n <;(r«da in ««pn*n in\er«o alla I smilzo, biondo, di età inde finibile; ir fiiirH’ora il Pmlo'aiii 

nr* (f*ll «Iha m i timi r nn eieifVarl ■■ 1 f » - #• t . . • 11 _ • .» i 


dei camri orf dell’alba egli e i suoi funzionari si ! 
^ «uno portati sul posto per procedere alle; 


l/On. Giuseppe Pi Vittorio Segretario Generale della C.G-l.L. 
parlerà su : 


LA LOTTA DEI LAVORATORI 
NELLA SITUAZIONE PRESENTE 


domenica alle 9.30 al Teatro Ausonia in l ia Padova. 


I biglietti di invito si rttlrano in Federazione (organizzazione). 
Sono invitati i compagni del C. D. di Sezione, i compagni 
dpi Comitati Direttivi Sindacali, i metnhr; delle Commissioni Interne 
e i compagni dei Comitati di Cellula. 


indagini. Al loro oeguito erano numerosi 
« rrpor(er *. tra cui alcuni dei nostri' 
cronisti. 

Il cadavere era già stalo rimosso e 
Irasporlato alla camera mortuaria di An¬ 
zio. 5ul luogo dove era «tato rinvenuto! 
(una « macchia » a circa due metri del 
ciglio della Vi» Pantanellat si nolava-j 
no fracrc di «angue ormai es.sircato. One- j 
ce di «angue erano pure sulle punte de-j 
gli sterpi e sugli «pini delle more. A ; 
trenta metri di di«tanra. «empre sul ci-; 
giro della strada, era il famn«o «por ! 
fello mancante 

ledrem*. fra breve eom» la sua man¬ 
canza non aTe«»e nulla di misterioso. 


iS 



chi dice quaranta e chi irent’anni) alle 1 suoi fai 

ore 19.30, probabilmente con premedita- va-.v ili una 
zione. Rimangono n«cure le cause e le la Polizia 

! identità dell'assassino. ■ * ■ ■ ' vani effettui 


suoi tamiclian infatti 
di una sorella di -, 1 , 


i«»e nd alta Lt compagne Ai latte !» rrllut» » nuclei Hi 

ilftll'itnpiezalo arimHa (Hi uffuii) «ini nuvirate in F»Hrra 
tanfo faremo «iene all» ir» 1.6 prr irepnrt.viti nrpunzacilni 

Tulli i partigiani della S*z. Appli, rimprfsi 
'adorno* u.-et quelli pr» venienti dal le firnj»i»ni Hi • Rai 

ia per-ona in Ri-sa • •••ni r:,pvi<an all» ir* 20.39 

■ furono vi-ti nei beali H»lh «riim* ifirzinvallsinnr Ap j 

i ha «lirltirt- pn 19). 

leroinpasiiiiv a Stasera al!» »r» 19 prurgu* ii»lle 

tutto «cono- Pini* R*ii”h. F.- r uiIin- Varzint. T’;*i">!*ni. , 

l>nrr elle in resti-no. !en:"'elle, Tr;»nfal* e Saìario la; 
solo in easa. vui!» Hi F a stiri , 

rrano tutti a S*:. Italia: or* 29 assrmfib* Hi «*tion* i 

moglie. .Vet*ue.9 rvarl>ht 

* he il Pado Rinatene H*gli addetti a'I* TtRS alle erri 

i i rio» eom- 1* 30 in F».lera*i',ne. ! 


all ORFEO e RIALTO 


PRIMA VISIONE 
d PREZZI ESTIVI 




Infatti nelle «a.sehr dell'assasstnato so- tn« rt i.inli. trasportandoli Inori Ivomn •• 
no state rinvenute (insieme con una hu- |io) rieon*Iuccn<toli in città 1 due clienti 


del Ministero dell» Difesa, 


clianrio di ca-setta di sicurezza 
fazzoletto) aorhe tremilo lire l.n 


in ta- 
r un 
anello 


sono stati visti m 
Ir ore 


Vittorio 


Riunioni Sindacali 


Raaazze 

delinquenti 


li t ir» 






< p. 




DRAMMA PASSIONALE IN VIA LATINA 66’ 


Un 


e si 


carabiniere uccide ramante 
spara un colpo alla tempia 


V»r«n te o-e :«.!! di ieri neH'ir.tervo ti»l|o ‘til'iii.-rcpo Lhimicn 
dello Stlluiinif t.to Chi miro K»m.tn». «ivo[.illa t io. .muriti rli- 


In via Latina »••, il l'arahiniere .-\««uern ! ìilrtie m una «catola le «ca-icava addosso 

I oparim ha fre»Marrente tteci«« con Ir» rapidamente tre colp* di pistola, 

colpi di r 'loia la «’ia amante .Anna Lio. Memre la giovaoc «tra-narzava al suolo 


io t_nimico » avvicinatosi ti stradali hanno ieri investito ed' 

«««•- « «•»>'»»« • «*«">•»•■» ■ 
z-»-!wv a, rv-.tz.iv mano. 



chr il Padovani avf\a al dito non r ^vidrutr \ h<- b* che Li ' i-t«* 

•*tatn turrato. II rinvrnimrnto drlla pie- tisrtrr in «'■•tnpa^nia drl Padmani. ! in 


la "‘.f «.i pn*-4>n.» \ umuiuj 
mi* tr rit»«t» pr zeu* t* la 6'l»ia^ 

'ulta di tifita l<»-rjir.i a M andai 

Irri *( f i. in un brrxr « «»ll«»qilio 


* ola <omnia, corno puro i! farlo cho dividilo r!*r rnnfabiiló nin lui %ir»n»* a 

l auto è stata abbandonata intatta con telefono e I ti"ì"iii" '«*»i«* « »»n u;m prn- 

Hittr lo gummf, farrbbrro fvclndcrr il bnbdita la pn^wn.» ( «mmutur d 

mmonto di repiua D altra parto m»n mi* irrm<-,, |.rr>i»F'd:rif* o la ohiat* il- 

rotano crediti» lo ion «coondo cui il 'ulta di tinta I o-r^ir.i wr'-nda 
Parlovani «arobbo «tato urri«o prr ra- lori m r •. m »m l»rr\r «ollnquio ini 
•^ioni di donne l/wcoiso ora una por- i c ; ntnali«it. A i » umi:«'.ii'n b; 

-una a^^ai attarrata itila famiglia, conio ammosci cnu iiimL.'i !rar*rho/ra rho » 

imito ai «uni intrroA^i od ora tin * imlf , «!i fimi r iliffu d« ila «Inani»* 

•r^-o l«t t oratore N*»n o r » - *» ll -j nrp I Maina a prima vifta. titfatn. h» i cui 
»»uro cho ri«|mnda a tryiià la •‘tifi» a «'«niio I'i:d » »tr|! » Prr ai*» ♦Joliu»* 

-*'« 6».nr?r» Lì <|tialr li lapi'a -.ir**!/»/* »ia'<'i i Pr»*<»o cb dri 1 '" nM «h'ILi Polizia |r»*A. 

' i**ta imi lir oro primo »!o| drlitt«i rnn alrroilitf» l ip«*ro**i c l »o »l Pnd«»%am *•« «ta 


apparo Sindicito Autisti Pubblici t farTuspni In- 

(<| t i*t<« ^ r rnf. L.nHi 0 * n*p 17.-0. itato* 

ani. l iti fhrr*TÌiD r ( arn^ifci»*at <U f «ntrr.Ho. r AT- 
%ir«ni» a! -t rr* S.M, 


9 Fazf 


'U LM rr* v:M. < o n 

_ .. , . „ g , w . . ia ottima cucina rocnana al 

Cedutati Dirrlbvi S.rdvt.to M.l.llnrg.ci. RISTORANTE VILLA FRANTA 
l»u <»rf li. 'lì T*Tin»i n. \. 

. , ... r . Lungomare C. Colombo 27, tei. Z2-95* 

LiTcraton dr! Crnjr^jrcio: dominici 77 ori « , , fir . 


C’nt na!i«ti. 


» mm.s' ir• 
! ra •»* 


La 


19.50. Camera lìti Larcra. 

Cimita’o DircttiTo Sindaca 4 ? Autotmporta* 
; tori. S d i r fl r:* r : ; !?1 nfp T.O ( a- 

I -1.V3 W I„tnrp 


OSTIA LIDO 


Hni.» ; 

|r»*ì a I 


il Pn«!«rvnni r una donna ne» j to <o|»pro<«*i fla uni 
«Irli» 1 TnpannrUt* j rcli n«e'a prr-t«*«* 

«pianto ripuarrla I idroiifà drU’a^-jcho poi inir»i*h*ìn i 
- -n # i l' m Frf»»larr iti nt-.i'* Lr- 


^ LSi«i tn»« 


Bine 


Seupli» d.piiiniotó i 

CHERUBINI! 


4 ■ \ a ri: 
».r ,11 


-or\ i/i«i 
rrn>lin 
• •la 2n" 


•j l MTOMORT COn^T pi B ALTO 
M ANCHE PF7H rORHISPONPErCZA 
Roma - V!n Tibullo. 2% 
tlsnz. V. Cte<ccti7:o) T 375 à li tPrati) 



m-: 

A' 


1 ^Tl 429^«S 


OROLOGERÌA 

SC HIÀVONE 

vociOOia-oetto V.9 


TaT,»i-’tti d» .inni J> 

S’jfito dojya. il LuparÌTiS. «rrn\.«t»fi d*l 

frlf# gro«fn. riìolcc'a c*n?ri« 

• • «p.ìr.i»3do«i un rr.Jpo alla trmjaa 

S*> (nr«i prorMamontf da?ìi oprr.it «irlla 
S , i , "l ; ::irnt«. » du* ;-o*«nr:i! 'f-r.ar.o tra. 

• ;a*»vi ^11 0«p*»Ì4l* à* Sm i»i*,va:*i i r. 

rr 1^ r-r.^TaTr- <-*i^^* dn dj 

t:rno. m ri »a : ; r i ^ ^Ilr r re i7..|a tr P 

j 4 ^ e» Tjf>r0'O i ri'oiifii/ì. 

(I i i'.aiu’Mfrr Cotiot bf r : i < -» v r? 

i— • *a la i» : o\annotti chr \un.a 
Cri 1» *;?.» a d» lindic. anni. 

Ci tr“*; , o mante;, *ra i Ó’ir 

b»n prf«t.i un* rrn''ri.«-« unpatt* 
thr *r t"«ì'*v.;T *» L«*n irt 

n «vro;? i » ; T » tri j trtnr* r^**^ •♦ t’vi"*. 

Arido! l,*T*' *rtT i, c?« 
« ohijT^mrnfr rnxo.tr*! aM t» «un d* 
iivn^rr rimi»IV. .-;ni r»i* 

pò-*». r <i « ì *> 1 *n 

I*’*. r?«v n H :r tr>*o.r»a*r m r-:« 

l'.'Và rr • «’.a ir*:*' • r~r~ •- «sn r.V'rro i? 

*n. :» I vran"* «alV'ta-av. 

èi’.x I\ R-’r* -» c* n •’ 

r»*-««ito «!t ncc:nrrr la * i> 


I in un He*. 
»•*! 'Il *■ 

•ri* al!-» 

AHr or* 
anchr «i 1 « 


Verso lp ore 17 iì ventenne Achilie ! 


*;»nc;rr il Liirarìm tornando I Fior'nt. commeiso panettiere presso 1 5 


r 





d«;r, trr 
hs rr-^atr» d: 


Un commesso panettiere 
travolto da un'auto alleata 


Oh ausi?:; alleati continuando la 
loro impressionante sene di incidsn- 


r*v*va un coir-* j| negozio del fornaio Felice F or'ni.! 

.. recandosi a) lavoro transitava peri 

■r o,c d, atcnia. vja rte „. Irnpero . 

atr> lì: vivere. K • 

— — ■ M - Giunto all’altezza de Colosseo, i] i 

. disgraziato g'ovane veniva travolto 

anetliere da ma macchina alleata che proce¬ 
deva in senso contrario e schiacciato. 
jlO alleata Trasportato da alcuni passanti al- 

ccntinuando „ j ('Ospedale di San Giacomo il giovane 
:ne di inciden- • Fiorir) vi decedeva quasi subito. 


Kcco i„ sportello, la cui .scom¬ 
parsa dall’auto insanguinata è 
parsa così misteriosa. La foto è 
sfocata perchè un agente ha ur¬ 
lato il «foto-reporter» nel tenta¬ 
tivo di impedirgli di far scattare 
l'obbiettivo 


«r< 




ABITI ASTIVI 



il: antipiega li tutti i color! da - 
Pantalcm per tutti i gusti da 

G'ar.-ìic sport eìegantlss'me da 
Vesti:* su misura da . 


!l.Sfili :n pnt 
I.K(II) > 
.V.1II4» » 

13.(1(10 




Vendita 


bc'.'.tssur.e 


IL SARTO 


MODA 


XOMENTANA. 




31-3.T (vicino Po*:a Pia) 
dt frrai'e a: M:r.:s*rr: 


tjurua f la fhlta che ra.-* nnan/hamo ai nutrì Ir'ton 


. Il cadasere dell'autista Padovani aH’ohitnrio 


'• ;mi r»i* 
V'* r> 


TEATRI - CINEMA 


R I 


tNDOCRlPv’L 


Doli. YANKO PENEff 


Il» 

a -a \ ’A ! .A * I A 


"Stipili rii rlhd'hund„ 

di Uldi’piìlinijpu 


| r*fre tl ftlrr era urt A*?or? femprc +cr+ | QUIKINO rrf 21. f’T? ; «* 

noral* ar.chc »^*nflouato a se «?e«- I d Pi Pi F - t'ac'*’! M rt r.»* 

•a. è portato a forzare Tinterpretarjor.e ( COILE CFFIO. 2f. "'auir i V’ 

• ed a «Trafare. Ma qui. m un certo ^en-J n*t* • T m #ra tersi* U mra »a•!# 


Ci vogliono 


fatti 


fi * * di :#•*! frrfg i.ra «ffi 

ft*A a*.• r'*Ur* rf! A .•'■*; e f'ii 
f r.»;i :;r« : -ì ; o tisi lfini«lr»i fupmt a/ tr 
rrrl* • «»i. r>r ;'"i de^h / f P ri. 

q-:Mi 'c. i/ <// "lOcT M /.a SI - 
r • */r«> ori f / . *'i*t-//'* /a f*i 

A ::»'f -A rf i fili: dfll Nfjfri*»» /’»( '’f 

ri 4 : ,r * lo torni r rir »r;a 

ti' r>* + *.4rìU, ufficiale del 6 br 

al fsrrr '» r f *'<• «/«*# fetida.mente: 
j.«»r'iAaTra iì/-| bui ai mcis^ion »ì* 

t -e<t,Mf)f 4>:* ia praura reali/7*/icr.t 
dt Fj'aCff'D pnnctf'.n c^rnr w- 

n < rt**i ri ra'idnppta*nrnta dn fdti ha 
HjiHf -fAf» nel ’<**, fitti chr XL infjqil’rt 
r>,m arrrftavn ij*u odi 1 1 Tu- 

f.n rii”!* M”rtter.iare i fitti: chi mrn 
ti?. # è il « F» f r.”n « / ( mta • 
L re<n chr tì lf truffo ha poi ac 
Cr^r . IO frrrva f/tjSiMMr# e ft” T i 

i-if’Ttr dice d * Tojao/o*. al!» 
pn**:h:hr à dt n/iurrr le tpesr dt fr 
st-rr.r. ria (alt indtrre r .*nhiìe nduno 
ne potrà diminuire, n^n annillare, i i 
noternìe trartr etutrnte fra fi:t; e co 
»r*. t. i*o i>tni modo, agirà »:n futuri 
bla nei e mn ffimmoirj il rirtro che 


1 m ,?«*à dal r J- ,<y * dat per«oragyio che :n- n ri £* 

! el'ra :ri;«ra Ltv re i>«-^ ^jj.jcarr’a: un fTardr attore di teatm. hur- 

di ie 5 .P rrr t Acca>-nia d Arte j^® naturalmente dal cuore a««ai tere. 

^| ■ upinrìt attrice. 4LI.4M1R1 •»: 

l*vr« averla a«c-!:»•». r.r. ci d r-limo: per- {wwibtra tre o quatti© delle «t rf «il» UEJi* COSMO 

:rè' F. vr-rrr::r.-i s-.-'r- «riegtrci (erchè i'-re 1 ha rv-.ia. »»«* » 
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La risposta del compagno Togliallì al Goterno della 


L’on. 


Gasperi ha 

voti e non già ì 


scelto 

263 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

L’on. De Gasperi ha scelto: ha 
scelto 67 voti e non 263. Ecco la 
politica unitaria sua. 

E’ evidente che fin dall’inizio 
•— in questo concordo col giudi¬ 
zio dato dall’on. Nenm — era 
nell’on. De Gasperi questa inten¬ 
zione: bisognava escludere noi 
ed il partito alleato al nostro, il 
partito socialista, e di rimbalzo 
i partiti del centro sinistra. For¬ 
se dH’int/.io l’on. De Gasperi non 
desiderava la escili 

titi di centro sinistra, u rep_ 

Elicano e gli altri, ma desidera-1 costrizione (rumori al centro e 
\a solo la nostra esclusione. Le ,n ^ a destra). 


ha nessun valore l’argomento che 
mi venne opposto dall’on. De 
Gasperi quando feci per la prima 
volta questa osservazione, ed egli 
mi disse; « Se ci sarà la maggio¬ 
ranza il governo sarà leggittimo». 

No, il problema non è questo. 
Non qualsiasi maggioranza in 
questo regime costituzionale di 
eccezione legittima questo gover¬ 
no, ma solo una maggioranza che 
corrisponda a quel regime politi- 
co c ^ e no * abbiamo voluto che 
sione"dei* par-l continuasse a sussistere fino al¬ 
tra, il repub-i l’entrata in vigore della nuova 


cose, peio, gli andarono male. 

Ilo davanti a me l’immagine 
del senso di .sollievo dell’on. De 
Gasperi, nell’ultimo incontro, che 
condusse alla conclusione, quan¬ 
do risultò chiaro che tra noi era 
impossibile un accordo. L’on. De 
Capperi era arrivato dove vole¬ 
va arrivare 

Ed ora ci troviamo di fronte a 
questo governo, di una sola par¬ 
te delTAssemblen, alleata, non 
sappiamo .se in modo temporaneo 
o permanente, coi gruppi di de¬ 
stra e dell’estrema destra. 

£’ legittimo il Governo? 

Desideio, prima di tutto, porre 
la questione della legittimità 
costituzionalità di questo gover 
no. Desideio porla, perchè non 
si creda che nell’impiego, che noi 
facciamo, di determinate qualifi¬ 
che e del governo e del suo pie 
fidente, noi ci abbandoniamo sol¬ 
tanto ai piaceri della polemica; 
no. Ciò che noi diciamo nella 
nostra piopaganda corrispon le 
al modo come noi giudichiamo 
sul terreno strettamente ginrsdì 
co e costituzionale. 

Prego gli onorevoli colleghi di 
avere un po’ di pazienza, perchè 
desidero illuminarli. 

Noi siamo partiti da un regi 
me costituzionale eccezionale 
quale fu definito nel decreto leg¬ 
ge luogotenenziale 25 luglio 1944, 
autore l’on. Bonomi. AU’art. 4 di 
questo decieto legislativo luogo 
tenenziale si dice: « Finché non 
sarà entrato in funzione il nuo¬ 
vo parlamento i provvedimenti 
a\enti forza di legge sono deli- 
bei ati dal Consiglio dei Mini¬ 
stri ». Regime quindi ecceziona¬ 
le. Conseguenza politica di que¬ 
sto regime eccezionale: l’esar- 
' chia, c conseguenza inevitabile, 
perchè tutti i partiti i quali par¬ 
tecipano al fronte ai liberazione 
nazionale (allora il fronte di li¬ 
berazione nazionale lassava ino¬ 
ri soltanto i partiti clic non vo¬ 
levano aderirvi, come .1 partito 
repubblicano, o altri partiti non 
ancora formati e che sicuramen¬ 
te avrebbero respinto l’adesione 
a quel blocco); partecipano al 
governo e mai ci si stacca da 
quella posizione fino al 2 giugno. 

Il 2 giugno il regime costitu¬ 
zionale cambia, ma anche dopo 
il 2 giugno il regime che noi ab¬ 
biamo è un regime di eccezio¬ 
ne. Noi abbiamo infatti qui da¬ 
vanti a noi un’assemblea costi¬ 
tuente la quale ha per sua fun¬ 
zione di fare la costituzione c 
alla quale inoltre sono attribuiti, 
nei confronti del governo, sol¬ 
tanto determinate funzioni. Di- 
fatti all’alt. 3 del decreto legi¬ 
slativo luogotenenziale 16 marzo 
1946. che determina il potere di 
questa assemblea, è detto che 
durante q periodo costituente 
fino alla convocazione del nuovo 
parlamento il potere legislativo 
lesta delegato, salvo la materia 
costituzionale, al governo, fatte 
alcuna eccezioni (legge elettora¬ 
le trattati internazionali e così 
via). 

Il governo è responsabile di 
fronte all'a^pmblra, ma questa 
responsabilità è di un tipo del 
tutto speciale, tanto è vero che 
questa assemblea non dà un vo¬ 
to di fiducia al governo, ma sol¬ 
tanto un voto di sfiducia, cioè 
ha una funzione completamente 
diversa da quella di un parla¬ 
mento. Questa funzione è sta¬ 
ta qui leggermente modificata su 
proposta deli'oii. Calamandrei, 
ma non è cambiata nella so¬ 
stanza. 


Non vale quindi la regola che 
basti un solo voto di maggioran¬ 
za per legittimare il governo, 
compagno Nenni. Non vale questa 
regola, perchè ci troviamo in una 
situazione anormale: ed è questo 
il motivo, collega Lombardi, di 
quel difetto che tu trovi nei go¬ 
verni del tripartito, per cui i mi¬ 
nistri, anche quando sono in di¬ 
saccordo, non si dimettono. Non si 
dimettono perchè attraverso le 
discussioni e direi anche le oppo¬ 
sizioni che si possono verificare 
in seno al governo si elabora la 
volontà legislativa, del Paese, (ru¬ 
mori al centro). 

E’ inutile dire che si tratti di 
paralisi. Ci siamo trovati in una 
situazione di eccezione e ad esse 
convenivano mezzi di governo ec¬ 
cezionali. L’essenziale è che sia¬ 
mo usciti dalla situazione che 
tutti sappiamo ed abbiamo 
portato il paese alla situazione in 
cui l’abbiamo portato e questo è 
un gran merito della democrazia. 

(applausi a sinistra). 

Per raggiungere questo risulta¬ 
to, dovevamo trovare quelle for¬ 
me di regime costituzionale tran¬ 
sitorio, quelle forme di compro¬ 
messo, di funzionamento anche 
eccezionale del governo, che 


corrispondessero a questa situa¬ 
zione. E’ bene averlo fatto e aver 
pazientato, anche se questo alle 
volte ha posto davanti a tutti 
noi, davanti ai partiti, davanti ai 
ministri, al governo, al presiden¬ 
te del consiglio, dei compiti ec¬ 
cezionali. 

E adesso che faremo? Cambie¬ 
remo il carattere dell’Assemblea 
costituente? Sarebbe logico, ma 
è pericoloso e nessuno di noi lo 
consiglia. 

E’ pericoloso perchè creerem¬ 
mo di colpo una situazione costi¬ 
tuzionale nuova, senza che inter¬ 
venga la volontà popolare, e cree¬ 
remmo un precedente molto pe¬ 
ricoloso. Questa assemblea po¬ 
trebbe prolungarsi a tempo in¬ 
determinato. Quindi questa cor¬ 
rezione non può essere fatta pur 
essendo logica costituzionalmente. 

La correzione che deve essere 
fatta è un'altra. Il governo deve 
ritornare ad essere un governo il 
quale rappresenti la grande mag¬ 
gioranza dell’Assemblea; un go¬ 
verno che non abbia una mag¬ 
gioranza più o meno numerosa e 
più o meno stabile, trovata attra¬ 
verso una crisi politica manovra¬ 
ta nel modo che abbiamo visto 
che fu manovrata quest’ultima, 
ma una maggioranza che rappre¬ 
senti tutto il blocco democratico 
e repubblicano che vuol fare 
la costituzione, - uscire dai 
frangenti attuali, convocare il 
popolo nei comizi ed instaurare 
il nuovo parlamento della Repub¬ 
blica italiana (applausi a sinistra). 

Questa, però, è forma, on. Luci 
fero. Qual’è la sostanza? La so¬ 
stanza è che si sono voluti esclu¬ 
dere dalla partecipazione a! po¬ 
tere quei partiti i quali p;ù di¬ 
rettamente sono legati alla classe 
operaie ed alle classi lavoratrici. 
(proteste al centro e alla destra, 
approvazione alla sinistra). 




Lo scarso spirito nazionale 
del Cancelliere democristiano 


ru 


Il programma di De Gasperi: difesa del ceti plutocratici e conser¬ 
vatori, opposizione alle giuste esigenze dei bisognosi; opposizione 

alle forze del progresso. 


Si è voluto escludere 

dal Governo il Socialismo 


« Colleghi di parte democristia¬ 
na — dice Togliatti rivolto al 
settore di centro dove i rumori 
non accennano a cessare — vi in¬ 
vito alla calma, perchè questo 
non è che l’inizio della mia cri¬ 
tica: ce n'è di peggio (si ride). 

Quando si vuole escludere dal 
potere questi partiti, che cosa in 
sostanza si vuole escludere dal 
potere? I] socialismo italiano, 
pprchè questi due partiti, il co¬ 
munista ed il socialista, rappre¬ 
sentano nelle loro due branche, 
con le loro affinità e con le loro 
differenze, questo grande movi¬ 
mento . di progresso e di libertà 
che è stato ed è il movimento 
socialista italiano. (Applausi a 
sinistra). 

Ed era questo il significato del¬ 
la partecipazione al potere dei 
nostri partiti, qualunque cosa 
essa costasse come grattacapi ad 
un * Presidente del Consiglio 
qualunque ». (Rumori n destra ed 
ni centro). 

Era un gran fatto nuovo, nella 
storia del nostro Pae*e, un gran 
fatto nuovo il quale ha realmen¬ 
te influito, in modo decisivo, sul¬ 
la psicologia e siiH'orientamento 
degli operai e delle masse lavo¬ 
ratrici. come risultato e come l’e¬ 
lemento generatore, in pari tem¬ 
po, di nuovi orientamenti politi¬ 
ci, nazionali e costruttivi. 

La partecipazione al governo 
di questi nostri partiti, ripeto —| 
qualunque grattacapo potesse co-i 
stare ad un « Presidente del Con¬ 
siglio qualunque » (rumori al 
centro e a destra) è una delle più 
grandi realizzazioni e delle più 
grandi conquiste della guerra di 
liberazione.' L'iniziativa della 
guerra di liberazione infatti non 
venne presa da altri gruppi, no. 
venne presa dai lavoratori! Fu¬ 
rono i lavoratori che dettero co¬ 
raggio ad uomini di altri grup¬ 
pi e di altre classi, incitandoli al¬ 
la lotta, raccogliendo i dispersi 
attorno alle bandiere della Pa¬ 
tria che doveva essere difesa e 
liberata. (Rumori a destra). Il 
merito di questo non spetta agli 
altri partiti politici, ma spetta al 
nucleo più sano della nazione 
Regime costituzionale j italiana: i lavoratori, i quali men- 
. i j tre combattevano e cadevano per 
eccezionale ila libertà del nostro paese, pen¬ 
savano però di combattere e 
di cadere anche per affermare i’ 
loro diritto di essere una delle 
forze dirigenti della ricostruzione. 

Di che cosa si accusa la clas¬ 
se operaia? Di che cosa si accu¬ 
sano i lavoratori? Cosa hanno 
fatto per suscitare questa esclu¬ 
sione da parte di un < Pres:dente 


pitalistiei hanno diritto di vivere 
e di contribuire alla ricostruzione 
del Paese. On. Cappi, se ella fosse 
un po’ meno « ciceroniano », e 
cioè un po’ meno retore, ed un 
po’ più cristiano, cioè rispettoso, 
avrebbe potuto informarsi e 
avrebbe saputo che la stessa po¬ 
sizione l'abbiamo sostenuta noi, 
l’ha sostenuta il partito socialista, 
l’ha sostenuta la Confederazione 
Generale del Lavoro. 

Sappiamo benissimo che per la 
ricostruzione del nostro paese 
sono necessarie queste forze e 
infinite volte abbiamo offerto lo¬ 
ro di collaborare, ed abbiamo te¬ 
so la mano, abbiamo elaborato 
programmi di ricostruzione di 
fabbriche, di zone industriali, di 


città, di provincie intiere. D'ac¬ 
cordo con loro abbiamo av-it. 
poco fa. un convegno di ricostru¬ 
zione economica al quale oar*?- 
cipava, insieme ai rappresen¬ 
tanti piu avanzati del pensiero 
economico sociale e socialista, 
credo persino uno dei Ministri 
che siede ora al banco del Go 
verno. » 

Autodisciplina dei lavoratori 

Quindi questa accusa cade nel 
vuoto, questa critica non regge 
questo argomento non serve a 
giustificare questo Governo. 

. Ma gli operai hanno fatto di 
più: hanno moderato il loro ino 
vimento, l’hanno frenato, l’hanno 
contenuto nei limiti in cui era 
necessario contenerlo, per non 
turbare l’opera della ricostruzio¬ 
ne. Hanno accettato la tregua sa¬ 
lariale, cioè una sospensione de¬ 
gli aumenti salariali, senza che 
vi fosse la corrispondente sospen¬ 
sione degli aumenti dei prezzi. 
Hanno trattato recentemente la 
proroga di questa tregua, cioè 
hanno dimostrato capacità di di¬ 
rezione politica ed economica 
nella vita del Paese. Nulla si 
può rimproverare loro ed i par¬ 
titi dei lavoratori non possono 
essere l’oggetto della manovra di 
cui sono stati l’oggetto. 

E i ministri che hanno rappre¬ 
sentato questo nostro partito nel 
Governo? Io non ho mai sentito 
una critica seria, fondata, che sia 
stata fatta a questi ministri. An¬ 
zi, tutte le volte che. confidenzial¬ 
mente, si è parlato con i colle¬ 
ghi di altre parti, s’è sentito dire 
che i comunisti vanno benissi¬ 
mo sia politicamente che tecni¬ 
camente. Perchè tu, caro Ferrari, 
insieme agli operai hai ricostrui¬ 
to le ferrovie, e non so se tu hai 
lavorato come politico o come 
tecnico, ma credo in tutte e duftj^ 
le vesti. Ora dicono che ci vo¬ 
gliono i tecnici: ma stiamo at¬ 
tenti. perchè Ferrari è anche un 
tecnico, ma Ferra*-}* ha avuto un 


figlio che ha lasciato la propria 
\ ita fucilato dai tedeschi e dai fa¬ 
scisti, ed egli stesso è stato co¬ 
mandante del comando unico 
delle formazioni dei volontari 
della libertà della sua provincia; 
ed egli ha dunque fatto il suo do¬ 
vere come tecnico e come politico. 

Noi non siamo contro la utiliz¬ 
zazione dei tecnici: i tecnici 
hanno per noi un grandissimo 
valore; però noi non possiamo di¬ 
menticare che il tecnico che è 
stato chiamato a sostituii e Fer¬ 
rari ha al suo attivo dieci anni 
di iscrizione alla Milizia Volon¬ 
taria ner la Sicurezza Nazionale 

UNA VOCE A SINISTRA - 
Avete i fascisti al Governo! (iri- 
terruzioni, commenti, applausi a 
sinistra). * 

TOGLIATTI *— Fra l'uno e 
l’altro il popolo saprà scegliere! 
(applausi a sinistra). 

Chi Ha volato la crisi 

Ma chi è stato veramente l’au¬ 
tore di questa crisi della demo¬ 
crazia italiana; l’autore della co¬ 
stituzione di questo governo che 
rappresenta la rinuncia tempora¬ 
nea. lo so, ad una grande commi¬ 
sta della classe lavoratrice, rinun¬ 
cia che raporesenta parecchi pas¬ 
si indietro nello sviluppo della 
classe lavoratrice, rinuncia che 
rappresenta parecchi pasri indie¬ 
tro nello sviluppo della democra¬ 
zia della Repubblica italiana? 

Chi ha voluto questo? E’ erra¬ 
to credere che si tratti soltanto 
della volontà di un uomo o di 
qualche uomo. No. si tratta della 
resistenza ostinata e consapevole, 
anzi di una lotta consapevole e 
opinata di gruppi conservatori e 
di ceti reazionari, i quali riten¬ 
gono di essere investiti, per di¬ 
ritto divino, delle facoltà di go¬ 
vernare il Paese da soli esclu¬ 
dendo quei parliti che rappresen¬ 
tino gli operai e le classi lavora¬ 
trici. Resistenza ostinata, posizio¬ 
ne persino di principio. 


Ebbene, è passato quasi un an¬ 
no, e sono passati due governi, 
prima che si arrivasse alla tra¬ 
duzione pratica di quella che era 
una precisa promessa. E questo 
si può dire per molte altre cose: 
per esempio per i consigli di ge¬ 
stione. Rileggete il vostro procla¬ 
ma del giugno, subito dopo le 
elezioni — dice Togliatti rivolto 
ai democristiani — dove con 
squilli di tromba annunciate co¬ 
me una grande conquista del¬ 
la repubblica democratica la par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla 
gestione delle aziende. C’è poi il 
cambio'della moneta, ed altre cose. 

Infine, mi permetta, on. De 
Gasperi, la critica forse più acer¬ 
ba che vorrei farle, e che è vali¬ 
da per tutti i partiti cattolici in 
Europa in generale: lo scarso 
spirito nazionale. Nell’on. De 
Gasperi lo spirito nazionale è 
particolarmente scarso (applausi 
a sinistra, vivaci proteste al cen¬ 
tro e a destra che si prolungano 
per alcuni minuti. Si distinguono 
in particolare nelle proteste gli 
onorevoli Benedettini e Bella- 
ut sta). 

Mentre invece — prosegue To¬ 
gliatti — riconosco nell’on. De 
Gasperi mirabili qualità di orga¬ 
nizzatore della lotta elettorale del 
suo partito (commenti ni centro). 

Soltanto ritengo che vi .nano 
momenti in cui gli interessi e- 
lettorali in lui abbiano il soprav¬ 
vento sulla considerazione degli 
interessi generali del paese e del¬ 
la democrazia (applausi a sini¬ 
stra - proteste al centro e a de¬ 
stra). 

E veniamo al programma del 
governo: il quale programma 
consta, se bene ho compreso, di 
due parti. Prima parte: le ele¬ 


zioni a breve scadenza Seconda 
parte: questioni economiche; im¬ 
posta patrimoniale e. quindi, i 
14 punti del precedente governo. 

Disgraziatamente la pumi nat¬ 
te è già caduta, non so no pal¬ 
la più. Le elezioni a tu evo ''ca¬ 
denza- che furono anmnn ì ite 


da Dp Galeri nel suo d;-, .< su! piu saldo da un governo ver¬ 
di presentazione del minio ” >- niente rappresentativo di tutte’, 
verno come una proposta dri •■r.|lnr/e democratiche repubblica!' 
verno, sono state -cpocll v 


IMI 

voti del partito dell’on De (’ i- 
speri (commenti ni centro) Co¬ 
me esempio dì politica ad un '-el¬ 
io binario mi pare che s a mi¬ 
rabile! 

E veniamo alle que-tioni eco¬ 
nomiche. sulle quali ha p.uh.to n 
lungo Fon. Emanili Mi som, on 


m particolare delle classi lav- - 
'..duci che seguono i nostri p,ir- 
t h dell’estrema sinistra C’è ì -- 
Il '.e la garanzia che il nostro Pne- 
'0 non si impegni in una politu i 
osici a ostile al Paese che c 
aiuta. 

La nostra politica c. credo. 1 , 
politica di tutti ì dcmocratièi ita- 


cisione ma certamente qualche 
diecina di anni fa — quando ciò 
suo allievo ed ciò obh! qri<> polli¬ 
no a ripeterle a lei all o-.inm -e 


volevo prendete il 27 che mi eia 


necessario per otteneio Fo-on-ii-l 
ne dalle ta--.se (si rida' 1 \< n 1 <> 
sentito nelle cose che cibi ha de‘-ì 
to l’accento deU’attualuu u< . n 
ca. il senso dei problem. che an¬ 
gustiano la massa dei l.iM-.aimi 
Questo non l’ho sentito' 


diziale, che non può du-i anima 
risolta. L'on. Einaudi o governa- 


Controllo sulle banche 
o controllo delle banchi 1 ? 


Le funzioni sono non ricada soltanto su enfino 

stanno peggio, sui meno abhton’i 
E passiamo ai picstil 1 ori eri 
Ho già detto prima che non e 
nessun dissenno di piuuip.o. pe- 


Collaborare con la classe lavoratrice 
vuol dire collaborare con i comunisti 


Nel regime costituzionale ec¬ 
cezionale in cui oggi noi vivia¬ 
mo, il potere legislativo e dunque i 
ancora delegato al governo e la ‘ 
assemblea non ha, nei confronti 
del governo, le funzioni che ha 
un parlaménto normale. J)i qui 
nìcur.e conseguenze politiche 
di cui u rendemmo conto 
tutti molto bene quando di- i del Consiglio qualunque?) (Pro- 
srutemmo in seno al Consiglio! lunoati rumori al centro e a 


dei Ministri dell’esarchia di que¬ 
sto decido e lo portammo poi. 
per l’appro\ azione definitiva, al¬ 
la Consulta, tanto che pre¬ 
ndevamo (credo che lo preve¬ 


der tra) 

TONEI-LO. 


Badate che se non 


L’onorevole De Gasperi ha tat¬ 
to un accenno, se non erro, ad 
una conversazione avuta nel 1921 
con l'on. Matteotti, nella quale 
egli aveva favorevolmente esami¬ 
nato la possibilità di arrivare ad 
una collaborazione fra il partito 
popolare di allora e il partito 
socialista per salvare la demo¬ 
crazia in extremis. 

L’on. De Gasperi ha dimentica¬ 
to però di ricordare quale aspra 
rampogna gli venne da autore¬ 
volissima sede per la posizione 
da lui presa allora. 

La realtà è che esistono forze 
ed organizzazioni conservatrici e 
reazionarie, ie quali vogliono 
sbarrare la strada al progresso 
della democrazia in Italia. Ed è 
imitile che parliate di comuni¬ 
Smo. che sbandieriate questi 
spauracchi, come già una volta 
lo spauracchio socialista. 

E’ inutile: oggi, se volete la 
collaborazione parlamentare, go¬ 
vernativa. ricostruttiva e nazio¬ 
nale con la classe operaia e con 
la classe lavoratrice, dovete ri¬ 
cercarla col Partito Comunista, 
perchè in città intere, in regioni 
intere, la maggioranza degli ope¬ 
rai e dei lavoratori segue questo 
fiostro 'partito. 

E’ un fatto che non so se si ve¬ 
rifichi soltanto nel nostro Paese. 
Certamente non e proprio degli 
Stati Uniti, ove il problema si 
porrà in modo diverso; ma qui 
è così. Da noi tutta la campagna 
anticomunista tende essenzial¬ 
mente a impedire che venga ri¬ 
solto questo problema, che inve¬ 
ce deve essere risolto se voglia¬ 
mo far progredire la storia del 
nostro Paese, se vogliamo creare 


parla lui. non facciamo parlare] nuove situazioni politiche e non 
neanche De Gasperi! (Prolungati jcontinuamente segnare il passo 


rumori e commenti al centro e 


dc-scro tutti o qua*i tutti ì par-jn destra) 
ti ti che allora partecipavano al 
governo) che. fino al nuovo par¬ 
lamento. il governo sarebbe stato 
un governo del tipo del governo 
precedente, un governo che si 
sarebbe sempre sforzato di 
avere la più larga base nell’as¬ 
semblea. l’adesione del maggior 
numero possibile dei partiti, cioè 
un governo del tipo precedentej 
con le correzioni portate dal suf¬ 
fragio universale per quello che 
si riferisce alla sua composizione. 

Ecco il regime politico che 
corrisponde esattamente al regi¬ 
me costituzionale di eccezione, 
quale risulta da questa legge. 

Il governo attuale non corri- 
tponde più a questo regime in 
quanto è il governo di una sola 
parte, in quanto è un governo 
che ha rotto quel patto che esi¬ 
steva fra noi, di andare avanti 
Insieme, anche con difficoltà, fin 
che avessimo avuto la nuova co¬ 
stituzione e il nuovo parlamen¬ 
to, ed assieme esercitare il pote¬ 
re legislativo, facile o ditlicile 
che fosse questo compito. 

Questo patto è stato rotto « non 


i 

TOGLIATTI: Desidero dare uni 
chiarimento; io non ho mai det-j 
to. come non dico, che il partito 
della democrazia cristiana non 
abbia nel suo seno rappresentanti 
delle classi lavoratrici. Questo 
non l’ho mai defto e non lo dirò 
mai. perchè sarebbe un errore, 
sarebbe una falsità politica e 
storica Ma dico che il Partito 
comunista e quello socialista so¬ 
no partiti che rappresentano per 
lo meno stragrande maggioranza 
dei lavoratori iscritti ai sindacati. 
(Commenti al centro) 

Le fabbriche sono state salvate 
dai lavoratori. Dove e stato pos¬ 
sibile, per iniziativa dei lavora¬ 
tori sono state ricostruite. Non so¬ 
lo ma gli operai, avvenuta la li¬ 
berazione. hanno compreso la si¬ 
tuazione dando prova di un mira¬ 
bile senso politico e nazionale: 
hanno compreso che l’aver salvato 
le fabbriche non li autorizzava a 
porre il problema d una trasfor¬ 
mazione socialiste della società 
L’on. Cappi, mi pare, l’altro 
giorno, sviluppava ampiamente 
U tesi che l ceti produttori, ca- 


sulle vecchie situazioni politiche 
orma: putrefacentesi. 

Nitti 


COREINO — Noi cc ne andia¬ 
mo. Fatelo voi il governo. 

TOGLIATTI — Sono pochi, t 
liberali, quattro noci in un sac¬ 
co. ma hanno molte pretese. Vor¬ 
rebbero tracciare loro la strada 
al mondo: ma il mondo va per 
ronto «uo. vota per questa parte, 
si schiera da questa parie, si 
orienta \erso questa parte. El 


Ho sentito dire da molti che 
De Gasperi è un onesto demo¬ 
cratico. Farei qualche riserva: lo 
definirei piuttosto un buon con¬ 
servatore. 

Per essere un Manovrai.co one- 
to. mi pare che manchino al- 
i'on. De Gasperi alcune qualità, 
che io non dispero egli possa ac- 


\erso questa parte, E j quietare sotto lo riimolo della 
voi non riuscirete a mandare a j amichevole critica di questa par- 
ritroso il corso della storia. an-L c dcR'ai-emblca. (Commenti al 
che se oggi avete trovato un Pre- .centro). Mi pare rii manchi so- 
-riocnte del Consiglio qualunqueIprattulto una qualità che è indi¬ 
che vi ha seguito (ni*),ori al ce,, ~j s pen=abile nell'uomo politico che 
irò aestra). ‘.-levo guidare le sorti di una dc- 


La verità è che in tutti 1 go¬ 
verni a larea partecipazione di 
tutti i partiti e eli tutte le forze 
popolari, ci siamo trovati di fron- 
'e, fino ad oggi, ad una posizione 
ostile di gruppi capitalistici, con¬ 
servatori. rappresentanti di ceti 
privilegiati, posizione che si è «*- 
spressa — prima — in un sabo¬ 
taggio: e si esprime oggi nel ten¬ 
tativo di rompere quella unità 
che finora eravamo riusciti a co¬ 
struire e mantenere. 

Domani. Dio voglia che questa 
supposizione non si esprima in 
un'offensiva aperta contro le for¬ 
ze più avanzate della democrazìa 
e del progresso sociale. 

Certo, l’onorevole De Gasperi 
in tutto questo giuoco ha avuto 
una parte e una parte di primo 
piano. 


mocrazia in un momento politico 
cosi delicato e cosi difficile: l’og- 
gettività. (ilarità). Si. Foggetli- 
vità. l’imparzialità, la caDacità di 
comprendere le posizioni degli 
altri partiti quali cs=e realmente 
•oro. 

Quando, per esempio, vi è una 
risoluzione del Partito comunista 
che propone determinate misure 
economiche le quali si riferiscono 
al presente immediato, e anche 
all'avvenire, ed indicano come 
via di sviluppo proprio que’la via 
di collaborazione di tutte le for¬ 
ze che possono dare un contri¬ 
buto alla rinascita del nostro 
paese ebbene, egli è tenuto a 
credere che quella è la posizione 
vera dei comunisti e non che si 
tratti di una finta. 


EINAUDI 
cessate. 

TOGLIATTI — Si ma la cari¬ 
ca resta. Ora, vi erano in Ita¬ 
lia precedenti memorabili di una 
altra linea la quale esigeva che 
il governatore della banca d'Ita¬ 
lia non avesse nessuna funzione 
politica e nemmeno potesse se¬ 
dere in un'àula del parlamento, 
nè della Camera dei deputati nè 
del Senato. 

GIANNINI — Ce il precedente 
di Bonaldo Stringer. 

TOGLIATTI — Il quale Strin¬ 
ger non volle essere fatto sena¬ 
tore perchè in questo caso non 
avrebbe potuto essere governa¬ 
tore della banca d’Italia. 

II fatto che 1 on. Einaudi con¬ 
servi la carica suscita del resto 
un'impressione singolare, onore¬ 
voli colleghi, perchè noi parliamo 
sonore di controllo del governo 
sulle banche e sul credito e quin¬ 
di anche sulla Banca d'Italia c 
invece qui si crea una situazio¬ 
ne particolare nella quale sem¬ 
bra che s ; a la Banca d'Italia che 
controlla il governo (applausi n 
sinistra). Ouerio non è giusto. La 
direzione della Banca d'Italia de¬ 
ve essere profondamente trasfor¬ 
mata da quella che è oggi. De¬ 
vono entrare in quella direzione 
rappresentanti di tutte le forze 
produttive del paese: non soltan¬ 
to banchieri e capitalisti, ma an-j 
che rappresentanti delle classi; 
lavoratrici, dei comuni, dei sin¬ 
dacati e delle cooperative. Dob- 


tore della Banca d’Ilaha Mi pare i un altri) del blocchi di potenze 
che finora fosse considerato mani- me m affrontano nel campo m- 
nussibile il cumulo di que-t.i < a- j tcrnazionale. Rimaniamo al di 
cica con quella di Miniriio I’e;-|tuori di questa competizione Ab- 
tanto non mi sembra con rito il, binino abbastanza da lare per la 
cumulo di queste funzioni j ì'.costruzione della nostra casa. 

per medicare e sanare le no.-tie 
ferito. 

Ma qui sorge una nuota que- 
'-tione e nasce il nostro disaccoi - 
| do. Perchè, quando noi sgnliani) 
j avvalorare l’opinione clic un go 
j \ erno particolare, anzi un govei - 
j ic | >>o di colore di struttura partico¬ 


lare (e di quella struttura che 
pinna he definita non risponden¬ 
te alle necessita della democra- 
. .a italiana) viene a costituì- i 
rò vi sono dissensi sopì,.,tufo }’*,]. P° ,ei e avere quegli aiuti, c 
quando si vedono nomai, p >i.V-- 
agire in modo che legittimi nel 
paese e da un fondamento .di o- 
pinione che queste <‘ri -1 rii co 


me. quando — dico — le c 
''anno cosi, allora, non siamo ( 
d'accordo, perchè questo e r 
; tei cento diretto nella vita po' 


verno si fanno per amie i pia , 
stiti, per soddisfare i «ìedtnn 


lv -' tita interna del nostro Paese, e 
' quando si interviene nella v t t 
americani o il futuro t ic i.toie j Critica interna di un Paese \u.i, 
americano. , d!! 'c che non si fa più una polit c i 

Non so se devo definir i’a<n-. d * Prestiti a scopo di ricosiruz.e- 
basciatore Tarchiuni i<.pp: e . n-! lie « ma una politica di potenza, 
tante degli interessi deh Ite! a dl conquista di determinate posi¬ 
nogli Stati Uniti o degli mie-oss j z-oni in vista di un conflitto A 
degli Staili Uniti in Ital a timer [ ,m * 1 politica simile il nostro Pae.-p 
fiutoni, commenti) Forse le o m’ 'leve rimanere estraneo se voglia- 
cose assieme Ad ogni modo Fim-i mo c * 1(? ri siano risparmiale le 
pressione e questa. E quonr.o -<u - i -«"'.ligure di un nuovo conflitto nel 
ge questa impressione noli onm a-1 o’iaje possiamo venire trascinati 
ne pubblica, e e\ iridilo , he noi | ^ che segnerebbe la nostra di- 
abbiamo il diritto di c--. 0 ! ~ «u-1 stru zion(\ 

telati. I Io sono inoltre completanipnò 

Se si fanno dei prosi’*: a'1-i m.iin disaccordo con la po-ir'oe» 


stra economia, ad una • re 
cosi dissestata, e e’-ident^ 
creditori hanno diri'io r! 
dere garanzie. Ne? ino lu¬ 
parie nostra le ha n-ca;'' n 
gherà. Ma quali cnanzie'* 
ranne econòmiche, pimi, d 


'■ni' i che ho visto accennata, non 
< b 1 i -e >n una dichiarazione ufficiale r, 
ih e_ m articoli dell’organo del pari 
. da j feiiiornstiam.. dove si d:< r ri ■> 
r ' >’ i n'ii dovremmo portare il no- , 
••irrito al livello del regime dai >- 
di coloro che ci aiuta <*. 


f *- ■ 

’ p-,.t miro 


Dare un^mproiila italiana 
allo sviluppo democratico 


Non sono d ai-'-oi 


hiamo avere una direzione col-i rcS i me democratico 
Jett'va della Banca d'Italia la 
oliale c* dia la sicurezza che non 
i prevalga nè una dottrina, nè 
’a concezione nolitica di un deter¬ 
minato partito, nè gli interessi di, 
un prrticoiare gruppo sociale, ma ! " l,a 
siano tenuti in considerazione gli 
interessi di tutta la Naz.ione 


11 -, 
n r 1 e 


■\ i- 


•lippare a seconda de! n - -1 
nio nazionale, a c,«'”' i 
aspirazioni della n agg.n.. 
cittadini italiani rd i--n ;. 

impronta ih* 1 non ?, 
americana, ne mgic-c n r 


re . • 

-i (i>'t 


li 


ee c e. ne «ov.ct ea ne j-i_ > , 

ina italiana. (Appio n *. <n • n 

L'on. Einaudi ignorai npnf end mo i u - 1 co 

Giannini e qi.a'cò'- c'in, > r ;,••' 

ì problemi dei lavoratori ia che cc.s P livellare*' a , v < 

] adeguarci’’ Per metter' r 


ìrrierdipendenza è sembra rsi-.*i- 
’ i in una certa misura cd aumen¬ 
ti r.i sempre più. 

I o sviluppo di ogni Paese n.- 
P -de dallo sviluppo dei p.ir = ; 
■> .< mi c lontani, ma questo non 
'"! dire che non c* ?te un pz - 
o’e na d'indipendenza, cioè di li¬ 
bertà interna di un popolo il 
quale deve avere piena lampi 
ui dorsi quel regime che cicd\ 
governa*-?!’ come vini» *or m 
I -’e-Min interventi straniero E 


bugie per mettere l’avversario 

nell'imbaraz7/>. Ix> so benissimo. 

E’ molto male però, on. De Ga- 

€ Crocei speri, quando un uomo politico 

^ . . , crede alle proprie bugìe: è la peg 

..,?^. n Po«S e o^'v n “ Dri «torco», f commei.fi t ÌIorM nel- 
tuazione e ostica per \o:. l/ci ! i__*_ 


De Gasperi non rispetta 

gli impegui presi verso il Paese 

Lo so benissimo che. quando siitrimenti non è possibile lavorare 
conduce un’azione elelto/ale. alle;assieme, altrimenti, scusi, on 
volte, si possono anche dire delle]Giannini, noi tiriamo a freeard 

l'uno con l'altro. L'abbandono di 
questa norma è cosa fatale per 
la democrazia che vuole invece 
consolidarsi e che. per consoli¬ 
darsi. ha bisogno dell'unita delle 
grandi forze politiche. 


resto. Io stesso onorevole Nitti ci 
ha dichiarato, alla fine del suo 
discorso, che egli non voterà 
contro questo Governo, rqg egli 
non ha mai trovato difficoltà a 
votare contro i governi nei quali 
eravamo noi ed i socialisti. 

Credo del resto anche l’on. Be¬ 
nedetto Croce, quando a Salerno, 
ci incontrammo per la prima 
volta, in un momento in cui biso¬ 
gnava decidere in poche ore, per¬ 
chè urgevano le necessità nazio¬ 
nali della guerra e dell'unità 
d’Italia, avesse qualche riserva 
m merito al nostro ingresso al 
governo, come forza nazionale e 
costruttiva. E quella posizione è 
stata poi tramandata: direi che si 
è consolidata nella campagna del 
partito liberale ver l’esclusioic 
dei comunisti dal governo... 

CORBTNO Per l’esclusi i- 
ne, no. 

TOGLIATTI — 8L 


Cosi si è comportato purtroppo 
il presidente del consiglio, nelle 
sue conversazioni con un partito 
come il nostro, il quale iw chie¬ 
de altro se non che le su» posi¬ 
zioni politiche siano prese per 
quelle che sono, così come e«so le 
espone e come lotta per realiz¬ 
zarle. 

Ho sentito una volta un vostro 
deputato — perchè si è accenna¬ 
to alle vostre intenzioni che an¬ 
drebbero di là da quello che voi 
dite — protestare dicendo che le 
vostre intenzioni non si toccano, 
che ad esse non si fa il prò'esso. 
Ma se questo è giusto per voi, lo 
è anche per noi. Tutti siamo per 
questa norma, che è norma di 
buona fede per il funzionamento 
di una democrazia, perchè è la 
sola norma indispensabile che 
permetta la convivenza e la col¬ 
laborazione di tutti i partiti. Ai¬ 


ri programma deli on. Einaudi 
c un programma liberale. L'aspe!-! 
to suo essenzialmente è negatuo, 
c si esprime nella tendenza a re- i 
spingere quelle misure che sono] 
reclamate e attuate da tutte le i 
grandi democrazie, e in partico- ; 
lare a respingere Fazione stimo- 
latrice. direttrice dello Stato sul¬ 
l’economia. Inoltre in esso l’igno¬ 
ranza dei problemi che più angu¬ 
stiano le masse lavoratrici di ope¬ 
rai. impiegati, pensionati, ecc. La 1 
stessa ignoranza del problema dei 
prezzi e della lotta che deve es¬ 
sere condotta contro la specula¬ 
zione. 

C'è l'imposta patrimoniale, c 
vero: e speriamo che rimanga, no¬ 
nostante l'avversione che abbia¬ 
mo sentito esprimere al nguar- ! 
do dall'on. Einaudi. Deve però! 
fare osservare che l'imposta pa- ! 
trimon-.ale per il momento ed il | 
j modo come è stata fatta non dar?' 
i risultati che avrebbe potuto] 
dare, perchè non venne fatlo a 
suo tempo il cambio della mone- ] 
ta che il ministro Solen voleva.- 
e che in quel momento ed in quel j 
modo poteva esser fatto, ma non' 
si volle fare. Mi pare inoltre che 
l'imposta patrimoniale avrebbe 
dovuto essere preceduta da una 


c o livo’.'o con 


nr-r t 


-i >- 








J C ^ 1 chc 

S } /i? , 'Pritn c ri 



serie di misure per combattere la 

Il rinvio del lodo* speculazione e tentare di conte- 
! nere l’ascesa 


v Mi pare poi che manchi a lei, 
on. De Gasperi, un’altra qualità: 
quella di rispettare gli impegni 
e i patti conclusi (proteste al 
centro, commenti prolungati). E’ 
per ciò che noi ci siamo trovati 
molte volte, nel governo, in un 
grande imbarazzo, perchè da un 
lato avevamo gli impegni presi 
con il paese, con i lavoratori che 
guardano al governo, dall’altra 
trovavamo continuamente la dila¬ 
zione, il rinvio, la correzione, il 
riesame, il ritocco e così via, e 
mai l’applicazione rapida di mi¬ 
sure già deliberate. 

Un esempio per tutti: il lodo 
De Gasperi. 

Non l’abbiamo fatto noi quel 
lodo: l'ha fatto Dè Gasperi ed es¬ 
so faceva parte del primo pro¬ 
gramma dei primo governo della 
repubblica. 


dei prezzi; altri¬ 
menti la sua efficacia viene ad 
essere ridotta dal gioco di forze 
economiche che hanno in mano le 
leve della speculazione. 

Per questo nonostante che il 
governo abbia inseriti, nel suo 
programma- quei 14 punti che 
abbiamo redatti ed approvati in¬ 
sieme con alcuni dei ministri chc 
ode al banco del governo, ab¬ 
biamo il più grande scetticismo 
sulle capacità di questo governo, 
nel quale prende il sopravvento 
— per dirigere la politica econo¬ 
mica — una parte, un gruppo 
sociale, una tendenza politica, una 
tendenza dottrinaria. 

Nutriamo i più grandi dubbi 
sulla capacità di questo governo 
di tirarci fuori dalla situazione 
attuale facendo l’interesse delle 
grandi masse popolari, prenden¬ 
do le misure necessarie affinchè 
il peso della situazione attuale 


Il democristiano f *.rbrlinn 'fe¬ 
nico « indipcndrntr ». hi ri s>m 
attiio IO anni di trdrle «■ i 
nella Milizia \clonUn,> i» r la 
Sicurezza Nazionale. I.‘ p*-- fjn, - 
Mi meriti che è stalo ricini:*» 
da De esasperi - sosri'niro <1 
compagno Ferrar, a. limi -rro 
dei Trasporti ‘ 


o ’ r> rio non vuol dire affrtt. 
i'p ~n nll'autarchia. iva r:*retto t 
^ l'iril’icieale cor cui hannp co: i- 
l‘ -"Luto i nòstri artenati nei - 
i‘°!” pacato a queli ilalm •* riir 
| r.'io morti negli anni scorai rom- 
ì' ritendo per cacciare da! no ti -> 
(P-io-e tedesco, che pen na di 
‘ in-l.ci ci l'indipendenza cd c 
l'-nr cianciava di una unione de! 
o-polo europeo nella onale la 1 - 
bcria dei popoli *arebbe riata of- 
f'p.-.ta (applausi a sinistrai 

fare ora? E quali p- - 
aprono oggi per il r,o- 

t n Pae-e - ’ 

S E’ stato detto: correggiamo * i- 
J .ulo la situazione, comportiamo i 
i u modo che il Governo \engo 
i irmediatamente riformato e n- 
'•nrm ad essere quel largo Gnvor- 
j no rappresentativo di tutte !o for- 
j 'c democratiche e repubblicar.» 
j : rui l'Italia ha bisogno 
! Sono cominto che questa -, 
t-pei. ut* 1 , senza dubbio, del , 

! zg.n; anza di questa A c *c obla-. 
j’.a n aggioranza pcn-a che que- 
'.irebbe un bene. dc. che .-e-i- 
{ 1 • dubbio molti di coloro (he vo¬ 
lte anno a favore del Go\f-no, 
(i'C 'ano ehe e-'So e un errore e 
| - he questo errore potrebbe svi¬ 
lupparsi domani for?e in uni 
. <\ ventura 

I Io non so pero se si arn\era 
ri* riformare subito il Go-, erno. 

: '«on lo co perche ho visto rho il 
!gvcn della maggioranza c diven¬ 
ta'" una cosa molto fan’» eoi 
maggioranza si trari rmaro 
e eroe. Con un voto di n aggio- 


vrenimo avere una .e_^<' <n-'ro 
le libertà rindarah ermo r j 
votata al Senato am-'r.rnno* ° in¬ 
sta sarebbe aemonazi;,’ 

O dovremmo mette c\ a \ orm- 
re i negri? Oppure do\ re n-ro 
avere un reame, re e q ie!ri 

americano, il quale m ma g-m, . . 

parte, badate, della op.-.orr n udremo ra pr-co l’on. < et 

blica italiana, «u-ctà -ero:.- ■ ! r ” d,ven ta?e 1 on. Sceiba e 1 on 

oiù l'impressunr che *u r-«n 
reiltà la direzione pol.; ; r, mina--, 
tenga a ristretti grupm oi.uncra- ; 
tici P non, come t.<u vo - 1 a>”<- 
alla maggioranza de! popp’o. li¬ 
bera di esprimerai attra-, er-o u r- 
me democratiche’’ 

L’on. Giannini ha op>u 11 ri,<- 
non c’è un problema deli imi.- 
pendenza. Mi pare che ri! i. ono¬ 
revole Giannini, faccia confusio¬ 
ne fra la questione dell .ndinrn- 
denza e quella della min dipen¬ 
denza dei singoli Paesi Quo. ta 


^relha diventare Fon. Ce-rct-, Vi 
e un'alleanza che funziona e pro¬ 
babilmente continuerà a ftinz.o- 

')<>’ C 

I.a questione sara rinviata a!- 
Foia alle elezioni. E sta bene. 


Le elezioni 


l'or un partito democratico co¬ 
ti c il nostro le eie'» - t sono un 
im ito a noz.ze. Q • mese pri¬ 
ma qualche mese d- uo siamo 
idativamente indiffe.enti. 

(Continua In 4. pag., 1. col ) 


f, 


to; cioè, garanzie di una certa 
stabilità del regime economico, 
nelle grandi linee che noi voglia¬ 
mo dare allo sviluppo della no¬ 
stra economia. 

Garanzie, poi, di stabilita p'* 
tira, e queste sono certamer • 
offerte agli Stati Uniti in nic ’ « 


Einaudi, se non mi a'-'-oueiò rdjluini. . 
coro di elogi che ella ha lui-mi-, BELOTTI — Ed il .«uo ai tuo’ > 
to, anche per il motnu *•' c mnl-,* Come sono cretini»’ 
te delle cose che ho sent tu due, ’LOGLIATTI — Non ,«o se ri i 
da lei tre giorni fa le -ui- 3tl ppia di lettere latine' 

rito dire — non ricordo con pie-; B ELOTTi - Un pochino 

TOGLIATTI — Kd allora L 
el eo questo: «. supenor .-tuba- 
<npu* ». Io lui attaccato, indegna¬ 
mente attaccato, in modo o.tiag- 


gio -,0 per un cittadino ihuianu 
Risposi. (Applausi a smistiti) 
Dunque — pioaegue ’iugiiat- 
ti — nessuno tara obiezione » 
queste garanzie clic ci pii.-un i 
' elitre richieste perche, npc-.o, u 
I penderò comune di tutti i demo- 
_ . U.utn-i italiani è che la nuo\ a do¬ 

rè poi una questiono m cm i-1 mocrazia italiana deve seguire 

una politica estera, la quale non 
'ia di adesione nè ad uno no ad 


I 
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IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA COSTITUENTE 


Combattiamo assieme sulla via 

della ricostruzione democratica! 


[forzare la democrazia. .“ ' cristiano. La destra tace. Molti 

L’,oratore allora si volge nuo- deputati T vanno a congratularsi 
vamente verso il 'centro sinistra con l'oratore. De Gasperi rimane 
e‘ l'estrema sinistra ’ assicurando al suo posto; altrettanto fa Pie- 
loro che la Democrazia Cristiana cioni. Si congratulano invece con 
[non è i spostata .a destra; «Per Gronchi numerosi deputati di si¬ 
quale motivo — si domanda — nistra fra i quali Togliatti e 
1 eravamo centro, quando collabo- Nenni. « - 


VERSO L’ABOLIZIONE DELLE LIBERTA' SINDACA LI 


ravamo con voi e non dobbiamo! Segue una vivace discussione] 


ro.-tare c entro da che abbiamo! sull’ordine dei lavori domandati-j 
un contatto temporaneo con laido l‘on. De Gasperi che si rin- 


Il Parlamento degli S. U. respinge 

il veto di Truman sulle leggi antioperaie 


destra? » 


questioneiassprtori—asserrendo che lo Sta- applaude mentre Giannini si fa 
orbno. La to ha il'dovere di intervenire nel- scuro in volto. De Gasperi «e- 


(Conttnumwve dalla 3. papi ! TOGLIATTI — La questione i assertori—asserrendo che lo Sta- 
. .. è un’altra, onorevole Corbno. La to ha il'dovere di intervenirenel- 

Con un Governo Fimi e aMem- 'q iie .jj 0 n e ^ ( he pu-, appartiene I l’economia nazionale nell'interesse 
mo voluto le elezioni P ^ r [preci.-ainente a quella parte del dei lavoratori e dei meno abbien- 
521" la 1 ZnifwiS Jcll. '» •l"»!" spera in un con- li. per impedire che Rii *,.mila- 

inni à popolare, la dimoile siimi- 1 1'"" ohe sperai l umia della na-Ilari e i premiatovi aumentino a 
/ione creata dall’on. De Ga.-peri., z !°( ie , Quando e stata lan-: dismisura le loro i icchez/.e. Non 

Per quanto riguarda il risultato.* ,a 501 iscrizione per il pre- si può parlare ~ d.ee 1 oratore ai 
so ci ispirassimo soltanto a unin.i*!' 10 nazionale, ha scritto un ar- qualunquisti — di Stato ammini- 
teresse ristretto diparte, potreni-' n diceva che la pi o- I strettivo, ma di Stato che inter¬ 
mo anche dire come diceva te«té| s P p ' tlva dell» situazione italiana > viene e determina l'ec onomia na- 
l’on. Faccia.di,' che la nostra po- 1 ^ la « u ,f ria civil ° «breve sia-[zinnale e rifugge da quelTassen- 
«uzione è invidiabile. Questo é ld( ‘ n7a K!la sa P pva pllP non p >a teismo che potrebbe ridurre la 


sinistra 


vuno all'indomani le dichiara-1 
zioni . conclusive del Governo,! 
sostenendo invece l'on. Schiavetti! 


guita a battere nervosamente sul che 


debba porre termine 


tavolo la sua matita. 

Il Presidente : del gruppo 


lavori entro la serata. Giannini 
de- si leva in piedi per dichiarare 


La leggeTah,Hartley "costituisce un pericoloso passo verso un’economia totalmente 
controllata - dall' alto „ afferma Truman • L'ultima decisione spetta al Congresso 


mocristiano offre a questo punto(<-‘he non è urgente concludere la 


Vi ASH1NGI ON, 20 i Con la votazione odierna é que- 
La Camera del Rappresentanti > sta la prima volta dalle elezioni 


i te. potrem-i ( U1 c ' •» ' «e t» pi<»~ [strettivo, ma ai citato ene inter¬ 
diceva testò | spettiva della situazione italiana j viene e determina l’economia na- 
a nostra po- l0ra * a fi l,prra tirile a breve sca-'/donale e rifugge da quclTassen- 
n.,„d 0 • ! denza Pila sapeva c he non era teismo che potrebbe ridurre la 


vero in un certo senso, non .-ol- i 
tanto per noi, ma anche per ili 
suo partito. In fondo, un Gover-< 

no come quello attuale è un fio-' ("ORBINO — Il 
verno che tende a distruggere un erroie. 
destra, mentre tonifica quelli cho| TOGLIATTI 


Motta per la vita ad uno stadio 
. •! acutissimo. 

calori j a sinistra applaude mentre 
o ora ! *1 compagno PLATONK nota: 

I . Questo è un discorso di oppnfd- 
eolorn i ■ / i°nr ». • De Gasperi si è fatto 


/ prouocafori 

prestito era 


stanno alla sua sinistra!... E* un che pendano come lei — vadano nervoso e batte meccanicamente 

. . • . ■ • I 1 . ... ... .li « - i _i i_ì- r» ta \ tm r t 


governo che di«ti ugge lei. onore-! essi dal 
vole Giannini, e non noi alarità ). ; puMimti 


!\la noi non daino affatto domi-! 


capo della polizia 
gazzettiere giallo - 


la matita su! tavolo, 
prosegue volgendosi ■ 


ogni giorno annunziano che. nistra e invitandola 


GRONCHI 
•orso la si- 
tenere prp- 


un’alleanza politica al centro si- votazione soprattutto « dooo il* l.a Camera dei Rappresentanti sta la prim 
ni-tra asserendo che MI miglior volpo di 1 mano n rappresentato] americana ha approvato oggi in generali del 
rafforzamento della -democrazia dal discorso di Gronchi. seconda votazione la legge Taft- blicani si 

paci solo trovarsi in • un solido Prevale - infine la tesi dell’on. Hartley contro il diritto di scio- maggioranza 
bloccò di centro che vada dai De Gasperi ed ha la parola, ul- pero. Il provvedimento legislativo cosiddetta 
democristiani ai movimenti de- timo oratore sulle - dichiarazioni ha ottenuto 331 voti favorevoli con- repubblicani 
nini-rat ivi e che non escluda la Idei Governo, il saragattinno on. tro 83, superando di conseguenza bure una ar 
collaborazione con l’estrema si- CORSI. Questi si- dilunga su la maggioranza di due terzi, che era re!x *“? anc i .‘ 
nistra... . problemi di carattere tecnico ap- necessaria per rendere vano il veto rtei arinoci n 

puntando i suoi strali solo,sui posto da Truman ieri alla legge ! • epubbucnni 

. L U.Q. e De Gaulle governi tripariiti — dì uno dei stessa. 'Tvìlmàn^J 

quali come è noto egli ha fatto Per avere valore esecutivo ta ; * U1 ; 

TOGLIATTI — «Facciamo al- parte. Criticando l’azione dell’ul- legge Taft-Hartley dovrà ora cs-; a P 1C0CC ‘ l > 

lora il governo». timo governo De Gasperi. l’ora-!.-ore approvata in seconda votazio-/] ai . n . a 

GRONCHI non risponde se non tore si meraviglia del fatto che, ne anche rial Senato. > zìon-rv -he 

indirettamente facendo un chia-lesso non sìa riuscito ad assidi-j Nel messaggio al Congresso col £. a oriiia' C d 
ro parallelo tra ! U. Q. e De. rare credito agli enti comunali quale comunicava il suo veto al!a l 


fi in generali ri^l 1P4R. allorché i repub- jta, 

Taft- blicani si impadronirono della I mo dt 
scio- maggioranza del Concre-so. che la,conio» 
ativo cosiddetta .. pohiica bipartirà - dei' _ l.r ' 
con- repubblicani e dei democratici su-1 l'acoorc 
,a n7 . hi-ce una apparente incrinatura. Io 1,1 foin 
pera r 00 ! 13 anche 1 ala piu reazionaria .... 


ni continuare le discussioni sul rar- 
poi tl commerciali con l'URSS K 
itnpO«sihl!e dii e oggi quali saranno t 
rt-ultati che otterremo, ma speria¬ 
mo di concludere un qualsiasi ac- 


I dei democratici ha oioccaio con limo raccolto sianario sovietico e le- 
j lepubblicani per l appiov azione i inaine per costruzioni edilizie In 
della legge antisindacalc. Il veto di p ambio c««a e disposta a daie alta 
Truman è stato dettato soprattutto . Russia macchinat i per ragricoltura .- 
da preoccupazioni elettorali. inj pe '‘, centrati eletti ielle ed awtocarit 
.. i- ... , i, 1 ^ Xr " a *ua dichiarazione latta ai 


Le trattative anplo-sovieliche pe« 
l'accordo commerciale, si sono svolte 
In foima intermittente fin dallo sco - 
-o inano La Ctian Bretagna chiede 
un milione di tonnellate del pros-t- 


bloccalo con 1, mn raccolto {panario sovietico 


nati da preoccupazioni di par- il no-tro Partito prepara Tin¬ 
te e di partiti. surre/ione o che ì partigiani si 

Nelle eiezioni conquiste' emo il adunano e sono saliti sulle moli- 
voti che sui pino m grado di ron-l lagne, o co-e de! genere, tutti 
nimiaiT col nostro lavoro. One!-1 eostc»ro rivelano la segreta spe¬ 


ro parallelo tra TU. Q. e De. rare credito agli enti comunali (quale comunicava il suo veto al.'a | pronoivl(ll 
Gaulle. Movimenti questi che; di consumo. Dopo Tcsposiz.iono di (legge, il Presidente Truman aveva, 
raggnippano gli scontenti, soprat-j alcuni problemi sardi Ton Corsi .'dichiarato: ..La legge Taft-Hartley,., 


, , I i <i 1 » In j; /p » I ra II»» 1^11 avvini ini, m- dlt-Uill pil/uiruii r*rM\4* l un wi 

nic cno h inizio t ^ * tinto in quei ceti intellettuali e conclude auspicando che si pos^n, llfllllul .. , U1 , 1IIrt mnnmnTn .#> , m o .inm mi- . » 4 t 

ili on ck>° "che' ? v ode ^ ni z*z -Tr e ~ f r a ”h borS t h ° SÌ lhc nilH , l ' : * n o l tornare ad una atmosfera di con-, che avrebbe travagli ..il paese per ta emiro Tonriata di' repressione [ dV'neòafdà 

monco me veor toz/.tii na-.u ( ontinuainente e sono suseettibi-i eordia fra 1 partiti della sinistra molti anni a venire... Il messaggio | .mtinperaia. Attualmente sono in, Inaccritablll alllndmirta hutanmea. 

loro forze imponenti può ti-llj di cadere m braccio alla rea- 1 e del centro. |alfennava inoltre che tale pvovve-' cor-o tra i dirigenti delle due or-|e clausole sulla vaila/mne rln pirz- 

cerearsi solo nel rafforzamento ' /.ione, per essere trascinati versoi Alla 22.30 circa la seduta e tol-j dimento non avrebbe contribuito I ganizzaziom trattative per unificare '■ inaccctmbiii pn I -mietici La 
della demovia/.ia e ziri metodo avventure reazionarie. j ta. Stamane alle 8.30 prenderà la alla pace industriale, né alla sta-' l’azione politica e sindacale m di- dazione di Haioid \\i!-e M e stata 

della liberta. Nuovi • applausi ai Con questo ultimo attacco rir-i parola Ton. De Gasperi per ri-.hilità del progresso economico - \ fesa della libertà e della democra- , P „„h r à i Z 1 !r'h II" l'i 


ppann gli scontenti, soprat-j alcuni problemi sardi Ton Corsi .'dichiarato: ..La legge Taft-Hartle; 
ti quei ceti intellettuali e conclude auspicando che si possa [ contiene i germi di una discordia 


quistare col nostro lavoro. Quel¬ 
lo che flnimna in noi e la preoc-. 
rupnzione del benessere del Pae¬ 
se e dei destini della Patria.! 
Noi sappiamo qnal'e la gravitai 
della situazione che sta davanti al 
noi. Bisogna governare nelTmte-, 
resse di tutti e con il consenso, 
della grande maggioranza deli 


rdo di con-l ,a " |1P - ° vo c e del genere, tutti, j oro for/.e imponenti — I 
coro. Quel-i costoro rivelano la segreta ape-. cercarsi solo nel rafforz; 
e la preoc-! ranza della pane pili reazionaria | della democta/.ia e zie! metodo 
re del Pae- della borghesia italiana di VP- jdella liberta. Nuovi • applausi a 
■Ila Patria. ! dere spezzata annua una volta, njnistra mentre pai rechi 
la gravita I quelTumta della Nazione per cuij, ati indiC ;, no a Gronchi il 
a davanti a ! abbiamo lottato e lottiamo. ( cic 1 Governo, domandami! 
e nelfinte- • N ' 01 dobbiamo condurre una | r q U( . s ( 0 governo i-lie pii 

il consenso ! nuova grande battaglia, questa e _ 

oranza del' Ih lealtà. Abbiamo già condotta, * ~ 

juna battaglia al tempo deH'occu- ) ~n O "F 3 C 


(ria preoccupazioni elettorali, in ,,r ‘ 

; quanto la reazione tra U ma.se la-, t ^ T.cu,u' r ' c mòd'T sono* sul 
v oi ati in anici mane all ondata iea-1 -oi» o riri ncso/iati con la dclcgazio- 
zionaria che imperversa nel paese, ne sovietica, \vii«on t\a accennato a 
ha ormai da tempo assunto vaste corti « problemi procrriurati r che ,m- 
! proporzioni icoia o-tacolano il llnsio del com- 

' Ih> grandi organizzazioni Miidnca- meleto ita la Gran Bretagna e la 

: " ", 5 ,o ,r 'JS* ."n'ar,u'.ri'”s 

(mobilitato IO lol O fOi7.0 ìì^lln *^^* I tPiminl rOntraMiiaH rnma \r% rtamn^ 


sinistra mentre piu rechi denu-|c;so alla destra Ton. Gronchi ter-j spondere ai vari oratori sucre-'F.-so avrebbe anzi c 
tati indicano a Gronchi il barn tv min» il suo discorso. La sinistra: dutisi nel corso del dibattito sul-.pas-o pericoloso ver 
del Governo, domandandogli se'applaude e ad essa si associa] le dichiarazioni del Governo, mia completamente 
e questo governo die può raf-i buona parte del gruppo demo-! Quindi vi sarà la votazione. I dall'alto... 


o avventure reazionarie. | ta. Stamane alle R.-'W prenderà la 

a] Con questo ultimo attacco rie- parola Ton. De Gasperi per ri¬ 


ri alla destra Ton. Gronchi ter- j spondere ai 


oratori «ucce- F,-so 


'dazione rii Hai old Hit-on e stala 
poi n nettamente incoi acciarpo r a 


bantu'mina il suo discorso. La sinistra: dutisi nel corso del dibattito sul-. 


costituito - un 1 zia m Anione». 

o un'ecnno- • La Ugge Taft-Hai t’.ev, onm'e no- 
controllata', to, prevede tr» l'altro: 

1 1 l'intervento dpi tribunali pei 
impedire scioperi nello industrie j 
del carhnne o. delTacciaio; 2' la 
proibizione del si-tema delle ■clo- 
v sed shop >•. per cui po-.ono essere 

i impiegati in un'iniprc-a solo lavn- 
! raion iscritti ai sindacati; 3> il di- 
% i v i p,n di vari tipi di scioperi; 4» la 

21 II ; possibilità di svolgere azioni gmrii- 

# V tiaric contro i sindacati clic viola- 

ino j contratti; i il non ricono«ci- 

- mento del diritto di trattare ai «in- 

| riacati che hanno funzionari comu- 
)YlchÌ ni«ti o stmpnti/zantt per i coinuni- 
| «li: Ri il divieto ai sindacati Hi nl- 
!«•/«»< (lontanare i riunuri dal lavoro me- 


p aptp juna mutagli» ai tempo aeuoccti-| 

'pazione tedesca e del tradimen-1 
Germe di discordia mo fascista, e l'ahbinmo vinta! Le' 


DOPO ID DISCO FL S O DI GRONCHI 


— ... - : più grandi .,_ ... 

In una situazione cos, ifrav»*.; al|ora ncll annnn dp j n0 , t ro 

cosi tesa, m cui m ogni momento l'avvenire del nostro 

e in ogni villaggio d Italia può £ ' ' 

sronpiare un movimento (rumori) ‘ a f' p '. . . • ... 

per le esasperate condizioni di Abomino vinto alti e battaglie, 
esistenza dei nostri lavoratori, bi- quella del 1 giugno, a cui airi- 
sogna 'rivedere dei sacrifici. A chil vn, umo grazie alla nostra pa/.ien- 
verranno chiesti questi sacrifici? I za ed alla nostra tenaca. e vio¬ 
lo nome di che cosa? In nome dii cornino insieme con voi, amici 


speranze si sono ae- 
neH annno del nostro 
l'avvenire del nostro 


vinto altre battaglie:; 


Prime crepe nella coalizione cancellieresca 


2 giugno, 


Reazione tra le destre e polemica con i DC - Incontro De Gasperi-Gronchi 
Anche il PSL1 dice “no s} *» Mercoledì De Nicola presenterà le dimissioni 


Londra ;| «pera clic in baso al nuo¬ 
vo accordo con ! C H S S . la Gran 
Bretagna po«*a n-olvrin uno d”t 
pioblemi pm gravi della Mia Indù- 
Uria: la «nar<d'a di materie prime. 


Uno brutto doto 

L altio prave ptoblema clip ha ri* 


’ bel si-tema delle .rio- ii-nlverp la Gran Bretagna In qu-'fo 
. per cui po-.-ono essere peiiodo p che mette In selle difb- 
in tin'imprc-a solo lavo- eolia la sua economia. + quello te¬ 
mi ai «inducati■ . 1 1 il di- lativ o alla rr!«i del dollaro Non 


giornata politica 


chi? I nostri operai comunisti e'della democrazia cristiana. ; 

socialisti vedranno che il rappre-j Oggi un'altra grande battagliai Ji tono della giornata politica dipo — si da metteip in luce tutte L | si è consultato con i dirigenti qua 

sentante della Pirelli sta al Go-;deve esseie combattuta per da- »•*>■»■ v '8 ili , a betta votazione -ulte m- ,-ue ciepe - dal discorso di Gronchi.; Uinquisti. 

. . » ut rhiaia/ioni de! Governo, o *=tato deli 1 deputati democristiani, chi in uni vt-u rrr^rir* il ^ rmnnh 

\ ci no, ina non \cdianno al L?o - j’p nuovamente impulso all ope- pj H drammatici: la giornata c >ein^o. chi in un aitio. sono «tati po- . 1 . ^ , ,? . 1 1 . 

verno i loro rappresentanti. E ,a di ricostruzione democratica i„) 7 iata con 11 « no » a Do CJa-peii sii dal discoi so in evidente imba- p stato deciso di mantenere Indo 

evidente, quindi, che la lo'o fidu- ( | e l{’ltalia bel saiapattiani. nn i aggiunto tl suonar**' Por !e destre più che bi ini- sl ” ne .. y OVPpno - , a •?* j 0110 f 

eia nop potrà e.-istere o «arò. o«r r't.ii non tritìi di comuni- ! ,ono m-isM.no di ten-ione con ti di-jbnrazzo è esano parlare di collera e nficatt notevoli contrasti cri e stati 
io meno una fiducia n.oPo ri- ! vcor>o di Togliatti od c precipitata ; «comoigl.o. rilevato come lon. Mannaro espo 


latito alla crl«i del dollaro Non M 
dimentica a Londra elle a partire da! 
là niello 11 rteeno Folto «ara oo«trrt- 
to. in base alle condizioni impone 
oagll Si l T alla Gran Bretagna per 
la concessione del famoso pre«tito 
del 1 P 45 . a fornire dirne straniere 
al suol creditori che hanno accumu¬ 
lalo a Londra del credili In ster¬ 
line dinante la guerra. K' mol'o pro¬ 
babile che la maggior parte del ere- 
nitori chiederanno soprattutto del 


verno, in» non vedranno al Go- ,-e nuova 
verno i loro rappresentanti. E’ ra d j r i 
evidente, quindi, che la lo'o fidu- ( | e i{’it a lj a 
eia nop potrà e.-istere o r arà. n«r Q ld no 
in meno, una fiducia mol*o ri-| Smo 0 di 

, ticonnmi? 

Questa è la cosa che piti ci P rp - j problema 
occupa. da qi| PS ti 

L un germe dt discordia *'het 0 ,. ' 
é stato gettato dall'onorevole De|".‘ . 

Gasperi con la presente crisi. eL;, ’ 


«> — sri da mptteip in luce tutte L | si è consultato con i dirigenti qua- 
ue c.epe — dal discorso di Gronchi. ' lunquiMi 

.Li-w,'» 1 M.i^do n »»««*.. « oronch. 


| sione al Governo. Ma si sono 


dei pipistrelli che svolazzano da 
destra a sinistra senza .sapere quel¬ 
lo che vogliono ... 

L'on Avanzini id e > ci ha detto 
• Le opinioni del gruppo sono di-cor- 


Qui non si tratta di comuni- ,ono massimo m ten-i 
sino o di filoconiunismo e di ari- *">0 J^RliatH ed 
ticonuini.smo. Non e questo il ,, no -, <ie ii on 

problema: noi non siamo divìsi‘-jnt banchi delta D.c 


nficati notevoli contrasti ed è statoci Ma ceitamentc Gtonclii ha intei- 


rilevato come Ton. Marinaro, espo- 


e incerto 
G1 onchi. 
ha fatto 


K* stato notato che tanto De Gaspe- nenie del partito qualunquista. 


quanto Piccioni hanno o«tentata- | accostasse 


deputati 


sinistra 


Ini ciato lo stato d’animo di molti. 
| D'alti a pai te bi.-ogna che questo Co- 
(verno un giorno o l'altro M dimetta;» 

; It liticiate Ct isno Iva dicitiarato. «Il 


(da questioni di ideologia, nò V!»-iatille dt«coiso di oopo«i/ione ai Go-'von lon. Gronchi, clic dopo 11 
1 oliamo essere divisi da tali nue-l vcmo polemizzando ‘vivac» mente con discorso ora circondato da molti 
De : ^ “ Lwnmà 1 in!'«• deM.e e afteimando la neces-ita I palati, mentre con lui si sono 


un ! mente fatto a meno dt c-ongtattuarsi I domandando significativamente lo- 1 dt.-cor-o di Gronchi è stato Inoppor- 


«ini-tre 


l >»i agattian'i hanno delintto la lo¬ 
to DO=i/lone con una deliberazione 


r si.uo gciiHto ,no,c ur ^ Un aMro problema è inMT, " mVi.è 

Gasperi con la presente crisi. e| , ;■ nml) | pma do ii a de- 1 " - in 

con la oreccdente nella vita noTi-i K l ° tU ° a ‘ 11 ptooiema nei e j t >a , aUal n an t hanno delintto la lo- 
rò- ani t ò,”!. imtcra/ia e della Repubblica. , I0 DO =t/ione co„ una deliberazione 

ina nei no-tto r.ie.-e. Democrazia e Repubblica dopo ! unanime dell'e-ectitivo dei Pallilo- 

Lon. De Gasperi ha dei picce- -, „ de , f ascisino P do po la: 1 ’"' 1 voteranno.i-ontio il Cancelbce. 

denti anche in qesto. Si. Io ìimr- ,i„i o, 11 - delle! A -'•ecmlo di ciò L Mtua/one n.-ui- 

do oliando ella a sconodi suedi- ea P p lenza- del laihmenit. deliet, cotì (1(1 |- mìta . da „ n , a , 0 Ul . te 
f ile io vecchie classi dirigenti reaziona-i.p «tnistte. dai p.c.i. ai psli. dai- 

lazione Borale ìnqo. t t « r j e C | 1P hanno portato l’Italia al-:iaiuo la D c. eoi ta sua appendice 
lina canqiagna di calunnie sul . . • ......1 d ; ( . U p|- j] nono-'bi desti a e di estrema dcstia. 

nostro Partito per quanto r:-|, ' d ' " ' .L ,1 ( ir appunto .tursio blocco dt crniro- 


gratulatl Togliatti 


-Venni. 


La D. C. accusata 


dalle destre 


fa! lini ente, delle I dHm^. ‘S* 

irigen.i reaz.iona-j i P sinl.su e. dal P.C.I. 


un lato 
al PSLI. 


tutte I 


Qualunquisti e liberati posti in aci- ; 
laziotte da’ic critiche alle destre dii 


a lin I rn se er» v - ern che por la fiducia j tono, tanio ria pou-1 in una po«izionp 
de lai Governo sarebbe stato richiesto; incerta Molti Marno pnpto«si rei 
on ~ Mo scrutinio segreto. Tra 1 saragat-■ dai e il voto di fiducia a De Gasperi» 

Miani inoltre veniva rinforzata la •’ . *T on Gro,i elu uscendo da Montn- 
!.. , .. .. . . . cttorto ita cosi commentato 11 suo 

] volontà rii votare enntto anele in di-coi-o- «Peggio per chi non Io ha 
(quei deputati che si eiano battuti ^ capito Comunque il senso e che la 
: per 1 astensione. \ politica riri governo rteve essere la 


! dìante azioni dì massa o picchetti; ) (lo , larl ln qvlan t 0 ogcl le stelline non 
! 7 > la proibizione dell'iniposizionc j no-.sono procurare loro quelle merci 
idi tasse sindacali e rt'iseriz.ione rii cut hanno bpogno La Gran Bie- 
j „ eccessivo o discrimanti ... Magna non potrà soddisfare alla tl— 

I I-o stesso Truman lia dovuto 1 chiesta avendo e««a speso già metà 
. , -, del suo pi est ito 

! riconoscere nel mio messaggio che 0t( , , a Gran B ietagna non potreb- 
| ■ Questa legge indebolisco il movi- he compensare che in parte la sua 
| mento sindacale e danneggia 1 u-1 defirenza di dollari, nriucendo e««a 
nitn nazionale americana-. stessa le sue importazioni dall'alea 

__ | del dolisi o. Ma ln base a una clau- 

\ ' * f '«ola dellacrorrìo firmato per tl pre- 

la Missione (ommertialo inglese : ;!5,VT 

è parlila ieri per Mesta rtrv ' "■ lmi,or ' 


Secondo quanto si affermava su- politica democristiana Se qualtin- 
hito dopo la seduta avrebbe av:uto quisti c liberali non sono d'accordo 
luogo un vivace colloquio tra Fon. ' ' 0,inr> > n "T contio «. 

De Gasperi e Ton. Gronchi. I duo Lo dimissioni di De Nicola 
leaders si sarebbero vicendevol- ; .j— 


riz.miH turai irifo.i i * 1 ** r j e c | ie hanno portato l'Italia al- : folti o la Di', eoo ta sua appendice 
ina campagna di calunnie miI|. . • d j <. nei' il uopo- 'ài destia e <li estrema destia. 

instro Partito per quanto l’.- \ ‘ ; E" appunto .pic.-to blocco di centro- 

Uiardava la questione di Trieste' 0 lta,lliMO fa e 011,1 u a -destra, aia provato dalle serrate ae- 


Groncht hanno abbandonato l'aula I ol 10 a °P° 1 
! riunendosi in crocchio nel Tran«a-1 l,n v 

jtlantlco. Vivaci poleniiciie si sono De Gasperi 
con alcuni deputati domocrj- ! leaders si 


guardava la questione di Trieste 
mentre la nostra posizione nella 
questione di Trieste poteva e do¬ 
veva essere da lei sfruttata da¬ 
vanti al mondo intiero per di- 


dia vo: vuol dire rinnovamento della elise del comnag-no Togliatti, che a 
io- Vita politica, economica, sodale jtarcla sera e stato violentemente scos- 

i a - del nostro Paese. Questa opera di,.. . . . ... . . . -- 

d i_ ' rinnovamento che speravamo di ', 

11 1 n ! poter compiere pur attraverso 

| necessaria prucien/a e la neces- ; I (|l[j|| l£l OCrilfCI 


accese con alcuni deputati domocrj- 
! «tinnì. 

; Giannini si è recato nella sede 
ide! suo gruppo parlamentare dove 


Il Rrgno * Unito sotto il peso ridir 
clausole capestro del prestito 
americano > 


LONDRA, 20 — Una delegazione 

[del Ministriti rirgll e«1en capeccia- 
ta dal srgict.ii io per il Commercio 
'EMcio. Harotd Wilson, e pattila ogci 
[in aprro ria Londra atta volta di 


mostrare la compattezza e l’unità t poter compiere pur ani averlo *«*, 
del popolo italiano. [necessaria prucien/a e la neces-; 

r . . ,isaria moderazione, assieme coni 

EiStgeriZe di uniffllvoi. amici della democrazia cri-1 
Guai al dirigente politico jijstiana. oggi viene spezzata. 1 

quale non comprende la neces-] Ebbene, dobbiamo vincere una] 
sita di unità politica e morale,'grande battaglia por riprendere'• 
che è oggi condizione indispensa-1 lo slanc io e per farlo riprendere j 
b'ie per la ricostruzione deUTla-ja tutto il Pae.-e. Non vogliamo, 
lia. per la salvezza delia nostra 1 nessuna egemonia, ma vogliamo 
Patria. L’essenziale è che lina r collahorare rinnovamento demo-| 
nuova grande battaglia sta da-! erotico italiano! (Applausi a si- j 
vanti a noi. Ma stia tranquillo,l nisfni). 

on. 'Corbino. Lei ha manifestato 1 Combattiamo assieme, riportia- 


Colonie estive delia C. G. I. L| 
per i figli dei lavoratori £ 


ocr«-neaaers « » . arcaocrn iccnne ai - \ Subito dopo la seduta i preside?!- in aprro da Londra alla volta 

«prie ! mente offerta la presidenza della u dc , Bruppi oa rl am entari si sono i Mose» 

A ' R^Pfibbbca. ; riuniti presso lo studio dell on. I ' Sro P°** 1 no ' ,r t ° V1 Ì“' 0 ' , h " * 

d j . Abbiamo a\ vicinato nel corri-] Tcrrarini ppr dpridpre in mento I ch ‘ a r»io H«on nrtm.-, di partire. 

— irtopuS dfisusr ^."cS-bhi’ò:""”. pr '' r "'," rs ^ -“t- '*1 . . . 

I !^5! - 4..* U4T: POLITICA finanziaria 1 


tazioni rialto altre parti del mondo, 
compievi ria! suol dominion? Cosi 
la Gian Bictapna mentre sarà ob- 
hlieata a diminuire I suoi acquisti 
rial!'America per economizzare I riol- 
• lari non pntia d'altra parte approv- 
| vipionai>i su alti i mercati «e non a 
| condizioni chp questi accettino delle 
I Merline sul loro mercato Un tate 
[«tato di to«o o estt ornamento prave 
per il rnminerrio britannico il qua- 
I le sta cercando rii aulire, attraverso 
I accordi con i par-«i drll rst Europeo, 
juna via rii uscita al dilemma della 
I «ua cri«t economica. 


Gli sminatori di tutta Italia in sciopero in risposta all'in¬ 
qualificabile atteggiamento del democristiano Petrilli 


[Gronchi intende porre la sua'can-| ,n c,a, ° Secondo voci che circola-' 
ylidatura alla presidenza di un go-( v ar,o a tarda sera a Montecitorio] 
| verno di centro sinistra, è questa | Ton. De Nicola presenterebbe 1 p 1 
[per nic una ragione di più per vo-!«uo dimissioni mercoledì prossimo. 

| tare la fiducia a De Gasperi -. j n conseguenza di ciò. allo scopo 
: Impegno d'onore di Selvaggi' (| i e\i*are soluzioni rii continuità 
! L'agrario Perronc (.'«nano ora| nC ^ a P 111 a * ,a carica dello stalo, i 
j molto seccato e ri ha faitn capire 1 eruppi parlamentari inizierebbero 
j che protesterà domani in srde di • immediatamente i contatti fra loro. 

! dichiarazione rii \'oto parlando a onrle poter procedere alTelezionP 
| nome dei gruppo lioerale. [nella giornata di giovedì. 


POLITICA FINANZIARIA DEMOCRISTIANA IN FRANCIA 


11 piano Scliumann 

approvalo (la Kamadicr 


soddisfa/ione per il fatto che il mo nz.'if me una nuova gì snde * nuova Segreteria generale del!» ! rii 

posilo Partito, messo fuori de! j vittoria affinciié l episodio iticir* ,C.G.I.I, Alle colonie saranno ani- ( o«.- 

Go\ orno, non ha lanciato l«* ; ^cioi-o di questo governo possa : messi in precedenza 1 himbi de | del 

parola d ordine dell insurrezione. pcsprf , rapidamente cancellato. ‘ lavoratori disoccupati p quelli ricìle riri 

Mi meraviglia. Lei. onorevolejmo afiinché giunga pre- famiglie pai bisognose. ; 1 

Corhino che ha collaborato al;, tn ,, Itl0rnPnt0 m VOÌ i a pareti- 1 b*' 1 Segreteria delia C.G.I.L.. •he,.-p l 
Governo con noi che e uno st •- . no?ia rf . ( . hiu , a e pepi.;-] riuniva per la prima volta dopo „ 

dioso. avrebbe il dovere di co- ... . .... . * 1 il Longre.-so di Firenze, ha di-( «ri 

noscerci meglio. Il fatto che ella MK ^° d'f nrn ,ca e 1 a>> ",scusso anche — oltre a quesuon' j lui- 

faccia una simile affermazione! me P oss, « mo riprendere il cam- iara ttere organizzativo — '.«(un 
non drpone 3 favorf dplì? 5 iia I niinn della rico>t* uzinne r do! t prossima ripresa delie trattative* .\jt 

intelligenza. (Rumori n destra e, rinnovamento democratico della con la Confindustria Le due Con- j 

al muro). (Patria! ( Vi fissi mi applausi. Mnl- federazioni dovranno infatti affroi.- 1 

CORDINO — L’ho voluta fa-,rissimi dermiali della .sinistra .« tare a giorni la regolamentazione » 

re egualmente! \rov.aratulano con Voratore). P 0, .7 l de!,<> Commisaion, ln- ; Il 


| nome del gruppo liberalo. { 

I«’istitu7.mne di colonie estive per » I agitazione (iegli addetti alle ditte! Lon. Giannini ha fatto ai ginr-1 
1 figli d«i lavoratori e stata doiisa'rii trasporti « spedizioni. • I nalisti una dichiarazione molto vi- j 

ieri nella riunione tenuta daMa: Ancora una volta, alla riunione i vace contro ii discorso di Gronchi. [ 


Il rlsiiiiiiiiit’iilo tlf*l deficit ilei hilmido peserà .siillr* massp la- 
voratrici - Il pmtp’Uii il<Mii«»rristiaiio all’esamp dell’Assemblea 


della ! rii ieri sei a. che avrebbe dovuto (che egli ha definito una manovra 
atti-1 os.-oi c decisiva, il rappresentante | P- r disorientai c I? destre c rovp- 
dc j della Confetta si è presentato privo sciare il governo, 
rioiìè riri poteri necessari per trattare. [ L'on. Selvaggi. Vice previdente 
; Tuttavia i rappresentanti de: tra- del gruppo parlrnicntare ouaUtn- 
. che, .-portatori hanno dato una ulterio- quista. accostato dai giornalisti ha 
dopo io prova della maturità della ro- 1 fatto la seguente dichiarazione: 
di-1 scirn 7.11 sindacale e politica deila 1 • E’ per me impegno ri onore ve- 


bua 11 ci a I osa asso 1 11 /.ion e 


PARIGI. 20. — Il Governo fran-) hanno annunziato rim ’e ‘«riffe ter - 
i approvato oggi un nuovo elroviarie per il traspor’o di merci 
* prog: amma fii ta=sc dc tj-ie di vacgiatori «aranno aumentate, 
pareggiare il bilancio ria- Sono previsti inoltre aumenti per 
aggiungendo 140 miliardi ri; ile tarifTc prutali e telegrafiche 
alle entrate tic! (Vncrno II Gabinetto ha aumentato ]p at- 
uniancnti mesi dell'anno ui'tiisii tasse su; tabacchi del 7ó per 

rcn'o. va ha decretato la fine del 
id;rr presenterà la l^-cr tì-'rnzio: n • nto nei tabaerhi a par¬ 
ure ri„i 1 luglio ritenendo che 1 att- 
in'cn‘i. n.-i prezzi ridurrà la nriman- 


degli assassini di don Minzoni 


FERRARA. 20 — Il p-eresse con¬ 

tro eli uccisori di rion Minzoni si è 
concluso o£g: 3 Ferrara con l'asso¬ 
luzione rii tutti eli imputati. Cosi 


Parla Ton. (bronchi 


Dopo breve sospensione della Gronchi insiste su questo te-!rialei. ere. 
seduta prende la parola l'onore-'ma chiedendo una collaborazione; La Segreteria 


dei poteri de'.Ie Commissioni I n - ( ti wpw/i MnntfìVn 
j terne, il piano economico per AUUUIV V U 

difesa dei salari reali, le moriuì- . ; 1 -«11;-.- 

• rhe al congegno (iella scala niobi- COHiTO li L»CtIlC0lll6r6 

Me me è slato proposto ii calcolo; MANTOVA. 20. — A Mantova si] 
su base nazionale, anziché provin-. sono rumiti oggi 1 riirigenti ripi ] 
. rialet. ecc. _ ' nartiti Demolaburi«*a. Socialista dei • 


oltre a quesnon'j loro categoria, proponendo urTul-Mare per Dp Gasneri. Certo però ' una delle piu turpi parine della vio-j 
ganizzativo -— '.« • *ini a riunione riie «• terrà lunedì a di fronte «1 riiscor.-o .rii Gronchi enza fa.-nsta. quella che vide t as-i 
Mdano. con gii industriali intere»-[due rose c o!c si possono dire: n sa.-.-mio rii un panerò ria par*- riti 
sai:, e che sarò derisiva. ! costui ha tentato rii silurare Dr Gn-[’.tn ciupoo rii «qusrtristi. «j è i-i.«olta j 

ì speri, e in tal caso i democristiani J ron la soluzione rii «em proceriimcnto , 
'devono farlo dimettere dalla sua, contro i mlp-voli e 1? loro mancata 
fi y«/«L p MflniòVCI 'carica, oppure 4 democristiani .-ono I espiazione. 


|CPSP ha approvato oggi un nuovo p 
.pesante prog: annua rii tasse detj- 
;nato a pareggiare il bilancio na- 
izinnale aggiungendo 140 miliardi ri; 
1 franchi alle entrate rie! (V>i crini 
(per ì 1 invanenti mesi dell'anno in 
i corso 

1 Ramarhrr presenterà !a l^ggr tì- 


■ ufo net tabaerhi a par- 
1 luglio ritenendo ch^» 1 alt¬ 
ri piezzi ridurrà la nriman- 
.:«nrioi» aM 1 * «rorte dtspo- 


DOMAniNA Di PASSAGGIO PER ROMA 


ia Confede. «le j Lavoratori. Repubblicano. A/ioni- 

„ . ; _ -t„. Socialista e Comunista di tut- 

^ C iV ' i la la provincia e per decidere una | 

ai tati ve tra la Dm- 1 li,,e '' comune d, azione nei con-! 

r. j 1 irontt o.el nuovo Governo, 

a Confida per !? sti-. 

nuovo cnntrvir di, Ai termine del!» riunione 1 rap- | 
prenderanno qu.mio. pco.-entanii rii tutti ; partiti ore- ; 

il Ministero deila 1 seni- hanno *otto«critto all',inani- j 

- ! unta la r.soluzione firmata ieri ì 

ri-posta all'inq,ialiti- labro da. partiti democratici mi- 


GRONCHI. Presidente del delle sinistre appunto 


vi «ri a nera a riunirsi oggi. Para fissata L. 1 


gruppo parlamentare democri¬ 
stiano. Kgli polemizza con il coni- 


delia dife-a deila repubblica. Fu data della prima riunione rielTF.se- j 
a questo punto cessano gli f»p- ! ‘'tttivo della C G LI- 


stiano. F.gli polemizza con il coni- a questo punto cessano gli ap-," 1 -*'" , 

panno Togliatti lamentandosi per plausi che la destra aveva finora 1 Anche le trattative tra la (ol¬ 
ii suo discorso definito «il più dato a Gronchi. L’oratore demo-! f( ‘ orr,erra * , !a per I? Mi -. 

duro attacco al Governo* che si cristiano infatti ricorda come vi Pozione de * U 1 

. ... . , , . rnez./ariria r. prenderanno quanio. 

sia sentito nella presente discus- sia stata « una vera e propria. nr „ >0 ‘ ,i Ministero deila: 

«ione. Gronchi fa allora una 00 - rivolta dei ceti abbienti contro il \j, r icol:ur» *» 1 

verosa difesa d uffitio per Tono- Governo* e come essi abbiano 1 ’ in aìl inaualifi- 


V erosa 

re voi c 


duffitio per Tono- 


Intanto 


Gasperi tentando di mirato alla conquista dello Stato.; iao ii e atteggiamento 


» 

Oggi '245 assi dei volante 

affrontano le “Mille Miglia,.] 


scagionarlo, per la verità con de¬ 
bolissima argomentazione, dalla 
accula di aver rotto la solidarietà 
fra i maggiori partiti del Pac>e. 
Egli sostiene che ron il 2 giugno 
cessavano i motivi che avevano 
determinato quella * solidarietà 
obbligatoria * che era stata impo¬ 
sta dalla guerra contro 1 tedeschi 
e dalla necessità di attendere il 


Partito confessionale ? 

TOGLIATTI: « Gli avete aper- 


i Ministero del Tesoro 


assunto dal [ lane.--, nella quale, come è 
ne: confronti j esprime la preoccupazione 


Alle ore 
motore eh 
primo tra 


20.01 rii onesta sera il f morose affermazioni ha conseguito, 
aera ui sorte ri esser su tutfe *e strane del mondo. Oggi i 
par:-ripai'i'. alla XIV’Tnz’n su Cisitahn IlOa. si prese-ito] 


noto, ài | edirioite òrbo Mille Miglia rumbe-(rii nn, 
‘** 70 . sotto lo striscione di partenza, r/uesta 


’o np.t sportici 
poro classica in 


ifohnm 



Documentazione comunista 
sul complotto in Ungheria 


BUDAPEST 20 - A oton'p «1 *p- 
! r>rcnd-'\ il PaUjio rnmunut» utish*- 
1 r-se pubblicherà un * lìb r « bisnr« - 


eomplotto 


Repubblica 


unEt!rrr«r 

) I/A P informa a »alr proro«itr> rh» 
i’I «lituo bianco - r oim elcerebbr risi¬ 
ile r*'«pon*abilita or] rornp’.o'to arche 
I il genero rii Zriitan Tilri*. rre«'fl'n» 
]tr ridila Repubblica 

j Peconrio Tinforrpa , o-'> 1* aerure f-t- 
I te ria! «libro bianco * contro \ ic- 
j tor niornokv renerò rie! Prcjjrient» 
! «..no quattro e niect«ament** 1* rii 


'aver aiutato Ferenc N'ar> Bela Var 


to 'a Strada * itera r;c.u:aior;a uni mi r « 

L’on. Gronchi mostra di non ^ ri,:a fi n ‘? mr del Ministro 
, , . . \eichtot. gl; sminatori di 

voler rispondere « questa inter- ,. <il a M>nn = n sciopero 

razione, e in\et*e a r.coroa- refponsabilità di questo grave 

re la sua opera tome Ministro - n interrompe Uinriupens 


suffragio popolare. Dopo le 


re la sua opera tome Ministro ;o chi 
deU'Industria affermando anche lavoro 
di essersi sovente trovato solo di]nati. 1 


zioni avrebbe dovuto sorgere *n-i froo ?^, aiI °.RP 0 ‘' ,J, '' 0ne dei liberai, 
vece lesigenza della stabilii» e . TOGLIATTI. «Non c \ ero »b- 
omoeencttà governattva. inaino sempre votato per le sue 

Il primo Rovemo della Rcpub- proibiste ». 
blica rappresentò il tentativo di. GRONCHI lo ruonoxe eo ag- 
proseguire in questa solidarietà e giunge alcune sue considerazioni 
bene avrebbero fatto t socialisti *che vengono rettificate dal <nm- 
e i comunisti a porsi su un piano pugno SCOCCIMARRO. Segue 


di collaborazione e a non prcten-iuno scambio di botte e risposte 
dere meccanica eguaglianza... I che viene fiero sedato da TERRA- 
r\ j * . CINI, il quale interviene: «Non 

Domande senza risposta p q, d ,] j UO go per un colloquio 

TOGLIATTI: «Questo non e tra ex Ministri». I-a battuta 
mai avvenuto». 'scherzosa provoca una certa dt- 

Gronchi risponde e prosegue s , e nsione nelFAssemblea. Gronchi 
lamentando la non partecipazione ue ln im a1nlos f e ra di 

di TogL=«ttt a! Governo e ncer- > ribattendo 


pure s 

recente 


Schtimann si gratta la testa sod¬ 
disfatto: r riuscito ad rscocitare 
na serie di provvedimenti finan¬ 
ziari elle lo renderanno un be¬ 
nemerito della crossa bnrehesia 
e dei trust francesi 


. e»... 1 «;t« a: portare M uopo;,, italiano I oufoiiiooutsftrn. 1 essere iaruin. pure sti f isitcua ! * ” : . . .. “ .' 

I:«l.a eono ycest ;n sciopero .a j ,j put-sime ron>uitaz.oni con un! c;jì ;- rr , rr . } u1 , no rcupiu-uo *: j 1100. che velia recente Primavera 1 , disfatto, e riuscito ad escogitar 
resnonsabi’it.t di questo grave fa- .... ; 1,1 ’- r _ r ‘. . J,. JV \!mnricrir fl i„ «a serie di provvedimenti finan 

io. che interrompe Finriupensahlc ' *•' ^pimbhcano p.U ampio , ,mirerò denmf.ro a: 24,. r tm r.«.«, , 1 ziari che lo renderanno un br 

lavoro di bonifica dei vamp. mI - po««w»:ie. s. deplora 1 Io spos^men- : ,oro 1 ».o,r ; , pu. noi: oc. rroo. -,o - ; -a «n «*»o » "Zm rnrteVc' ««-nierito della crossa borchesi 

nati, ricade interamente su ch:.ì ’•» politico oe! Gabm-.to De G«- ■ n.lwmo unPono eo > Ti,ier.tc,;»o.ut.e / nrorn 1 e dei trust francesi 

alt<» legittime richieste di quest* .«per) e si invitano tufi i partiti Lo sorpresa piu ’teta neha corsa reduce dalla s.or.uvnta proi a ; 

eroici lavoratori, ha risposto fino- ari unificare il proprio programmale senza dubbio Ir. paTtcc'paz-or.e di j Roma piloterà l n erma 1 fnmnm . r ^ c \--. r nh!e a Naz.ona'e -• 
ra solo con minaci-- di licenzia- > e la propria condotta politica ;n tatto Xuvolar; già rii e t orre ' in- \ terrari B.ondelti. vivcitore „ pra n d oma'i; r r.e rhu.-irra . a 

menti in massa. * \ i>ta ni un’azione go-, ernatisa co-,c:tode cella - Mille M iglia vecchio idctm .Mille Miglia nel 19.i». su t.r„ , pro . . , nr< . n nro;;r _ nln . a rri ,. 

Continua poi su «cala nazzor»’.-. ! mone ; campione del motore che tante eia- spretale macchina di olire .1000;^., dr y P F.r.ar.ze rie,*-, 

.. eti>c : 10 stilista Bruto, mne-tore | cr: c;ia;,r, Il oneri Schu.uan-: ra 

.«mimi ...""""... » •jnef I!).K su non Fiat Spor\- e poi • cre=c:;t» auir.r:,;, ri. rito,-;! pre 


ra solo con minare- fi 
menti in massa. 

Continua noi. su «cala 


Nazmr.a’e 

chiederà 


nazjora.e. t renne 


I ca - Bela Kriso a «eecii-rr I rau- 
[dlria’t d-1 partito dei p:rrr>!i piopn*>- 
[tari alle elezioni rie! novembre Iti» 
I-lilla base ri-!Ie loro opinioni an'i- 
IfO-nuni-lr 2' rii aie- riirhiaia’O ari 
* ,,r>a riunione ori Piccoli Proprietari 
iene f mi'm in«i«tes ano ro che un 
I co - ivini«ia a»«u-! r ««r 11 po to ri: Mi- 
I nutro ripeti Intere,|- .1' rii a'e r j«_ 

'tonnato 1 1!<• ca.r.en 1 e Tonta» Szabon. 
jc» funzionano del 7,fini«Tro riegii 
id- c-’jj e «"aia topa ta rit:ariina-i/a 

• re I i;r.Er.ere«e nrr la-.o;arr r>er ur.a po- 
in- l'C’ua «-ramerà 4i rii a' e; dato n-- 
|»e- [riiru per il paranen'o di fonrit co. 
sia ! ' ornativi a Mi«io* «tzabo ca(jo della 
p:oracanda riel panilo d-i picco,! 
I -,rop* ief?ri 

. j Fra !e" atlr- per-on- citale r.e! « ’t- 
! b- o bianco» fi prua Laszio .lek-l*. 
Mirn« T ro per«or.a'e anrie-'o a! P"-*-;- 
«**•1 ! rir-iT- Tlìr:« .leitrl-- «a-ebbp «’a'o 
.no- , «cebo per fa'» li Mir.ntrn in B-a.-l'.* 


• •••ilMIMI.........Miiii , miH , ij ! , f | jo.fi 

’_ ' _ __ ' Bertoni 


| su 1 uhi ria: npor-; c po' ' cre=c :;ta p.uv.cuU n. r vb , 

Bertoni. Comìratn. tV--r,die. Gorrit- ' latto, nrorir.tti agrico',.. -a r 
ini. Boro, ’o spagnolo Rogo !'’n- ' r nviar:A tanacco. oenzma 
j p.esr Johnson oitre r.d tin folto postai e teicgrafichc S-: 

| ozuppo rii corridori, -i/tti in cerco | crarr .n-.a -.erra «pr.rrna’o 
| rii ’.-’o c'amorosa afler^ nfove «emb’.c». entrerà :r. \>go- 


;! pr-nc 
rie fr-- 
*«nrTc 

pro- 

riali A-- 


I £A 




li percorso st presen f a arduo. r,n- 


. * , X ( r prosegue in un aimostera ai 

v *’* - rigetti ». wmemo - ncer maggioro tranqiuilita ribattend»» 

cando 1 origine del disagio in <!< *- ; blandamente, e senza molta con- 

r° *\^T^° m S.nI f, (Slnn OK,,n Ì'-*naone. gli argomenti di prassi 
vrvvu nlfunnrirmn ;costituzionale portati dal rompa-' 
NENN . « D.mmi n po Gron- Togliatti contro il governo 

chi in che cosa disturoava qv.e- 1 

5 to Tonerà di Governo? canee,!.e ci 

TOGLIATTI: «Che fastidio vi Locatore passa Blindi « difen-j 
( j ava * dere il suo partito dall accusa di 

L’oratore prosegue senza n- confessionalità. paragonandolo 
spondere a queste domande e arditamente al PCI che ammet.e' 
lanciando invece una sorte di [nelle sue ftie ìa\oratori >enz«' 
consigli ai partiti di sinistra. Do- preoccuparsi delle loro concezion. ( 
po aver affermato, rimbeccato j filosofiche. 

prontamente dalla sinistra, che* A questo punto Gronchi entrai 
alle origini del fascismo ci furo- nella parte concreta del suo di-j 
no alcune «intemperanze» dei (scorso polemizzando mollo aspra-' 
lavoratori che difendevano 1 loro'mente con le rie-tre qualiinquiste! 
interessi. Ton. Gronchi pas»a al [e liberali. Egli attacca, con mol- 
tema della difesa della repubbV.- ta abilità, ma con durezza, il Mi¬ 
ca, asserendo che è necessario nistro del Rilancio on. Einaudi.) 



perche >r si-a òr tov sn".o ar- 


! coro m perfetta efficienza Si par- 
| tira da Brescia e quindi si scende. 
,ra per Padova. Ravenna, Fo-h. Pe~ 


!ug.;o prò - --,no 
Gran r,a::« ri-( 
.‘vT.'.imir.n cor, 
‘rie; «u»«;d: ora rog 


protra « r,; 


Poiché xiamo usciti og¬ 
gi con il numero doppio, 
« P UNITA’ » di domani 
domenica sarà di due pa¬ 
gine. 


sarò, fino a Roma, per poi risalire ! e ; 


.1 Livorno. Firenze. Bnlogra. Alex- S'.r.c'à ferro-, ;ar.a ;nur:;a!as 
sandria. Asti. Tonno Dalla rapita -, I/etTefo « ;!le !?r r:z'.:r franct-i 
le piemontese si rago'ungera Mila- « sra «rars-n-o S"nza 1 s i-«:rii d 
no e di qui rii nuoto, al traguardo costo totale ri. q m peneri d; 

rii Brescia. « 1 consumo e ri- q .e; -ersizi prima 

Elemento curioso delia gara stira sussidiati dnvra <-;«<-)-*» pacato da' 
partecipazione di una . vettura consumatori. Fo ; t; ro-. errat;, c 


«ii'S'.ri: ora nnca: ; «u. pa.--. ìp‘- ; 
prono**; sirici!:, a ile po-*.« tr- . 
sfi e le.dnr: zr,\ rrr,a*:v-. eri iT.ò j 


;r* modo r r.e « -,-r\ iT.*r.»p abbia 

e:r:.-ari rii fiducia aì.e-trro» 

?’ app. cari» >-,r»f’o r; r p 
*a-io pa; tico!a,-« ri: Tliri-. . La«r:o . 1 *- 


consolidare la 
Italia. 

ALBERGANTI: 
Gasperi ». 


democrazia 


Dillo 


a in [L’oratore a questo propo-ito di-. 

( chiara ormai fuori dalle realta 
» . De | presenti le teorie hberistiche —I 
I di cui Ton. Einaudi e uno degli 1 


Xrl smarciti Hi Udire In rernslevacrhia. le donne, i cui mariti, fratelli e figli furono uni 
durante nn rastrellamento, assistono alla cerimonia con cui > alata posta il 15 tiurno la 

per la ricostruitosi del villaggio. 


■. f.n 1 

pernia 


pietra 


I i(7 partecipazione di una . vettura 
1 alimentata a metano. Fiat 1100 di’ 
Urne normale da turismo r quattro’ 
j fosti, che snrr. pilotata da Armando’ 
‘ Bevilacqua, dt Bologna 
, Il pasraoQto a Roma dei enneor -, 
; reati a questa Mille Miglia, e pre- 
1 visto per domenica ma'tinn alle ore 1 
« rO'Uniuern probo hi Ini ente 
j ut interrotto fino alle R>. Il control¬ 
lo e i rifornimenti 1 1 effettueranno: 
j si,l piazzale di Ponte Milvin, che j 
isorò sbarrato al traffico. Dal posto | 
di controllo i piloti proscoutratmo ' 
pr • In rio Cassia, voltando poi a I 
sii t^fra per la Camilluccia. la Mu¬ 
do ina del Riposo, .finn a raggiun- 
pe«r la via Aureha verso Civita 


Il discorso prerunriato ieri 
alla f'ostlturnte dal compagno 


PALMIRO TOGL'ATT 


verrà quanto prima pubblicato 
In opuscolo, nel testo integrale. 


1 cocchio. 


Le ordinazioni c le prenota¬ 
zioni possono es-erc indirizzate 
da lunedi pro-simo al CENTRO 
DIFFUSIONE STAMPA . Via 
Botteghe Oscure. I - ROMA. 


le accoglienze in Argentina 
ai nostri emigranti 

BUENOS AIRES. 2A — Caloro¬ 
sissime accoglienze sono .e^atp tri- 
o.itatr dalla collettività italiana in 
Argentina a! primo contingente di 
emigranti italiani ch« sono sbarcati 
dal • Santa Ve' •. 

Un «aLito e stato porto adì emi¬ 
grarti italiani ria! Presidente della 
nrpuhbl'ra Argentina Peron 


V 


'-crb. ri-.r era «*atn inviato Jn 5 -vir- 
I «e.a ria! Go'-err.o con ura -r>t««'or» 
j rim'o-na'ica ha rirruo j-rprossia- 
1 -ente oiri rii nop. far «Porno 
( 3 urlai)».t 


PIETRO INORAO 
Direttore 
MARCO VA!» 

Redattore-vaoo rei poni « b 11 » 
Stebiatnento r'pogrenco UI3I S A. 
Roma - Vii IV Novembre 1 U . Roma 
















